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1.1 SCOPO DEL MANUALE

Questo libretto d'istruzioni & destinato a personale qualificato,
che sia a conoscenza delle normative di sicurezza igienica del
luogo di installazione.

Lo scopo del manuale & di fornire, sia all'installatore che all’u-
tente, tutte le informazioni utili e le avvertenze riguardanti:

LO STOCCAGGIO E LA CORRETTA CONSERVAZIONE DEL
PRODOTTO PRIMA DELL'UTILIZZO:

« il luogo e le condizioni ambientali

* la data di scadenza

PER L'INSTALLATORE

* |e precauzioni per la sicurezza igienica

* |a descrizione e le caratteristiche dell’apparecchio

* il luogo e la modalita di installazione

* |a messa in funzione

* |e procedure da adottare dopo periodi di inattivita dell’appa-
recchio

* [0 smaltimento

* |3 risoluzione di eventuali problemi

PER L'UTENTE

* |g istruzioni per la rigenerazione periodica delle resine

« le awertenze per la cura e la pulizia dell'apparecchio

« |e avvertenze igieniche e sanitarie relative all'acqua prodotta
dall’apparecchio

Il libretto ha anche lo scopo di indicare le responsabilita

dell'installatore e dell’'utente ed evitare che venga fatto un uso

improprio dell'apparecchio, quindi vi consigliamo di legge-

re questo manuale prima di installare o utilizzare I'addol-

citore. L'inosservanza delle seguenti disposizioni comporta la

decadenza di responsabilita del produttore, da eventuali danni

cagionati a persone, cose o animali e la decadenza di qualsia-

si garanzia sull'apparecchio.

1.2 CONSERVAZIONE DEL MANUALE

Il presente libretto costituisce parte integrante ed essenziale
del prodotto.

Esso va conservato con cura dall'utente e dovra sempre
accompagnare I'apparecchio, anche in caso di sua ces-
sione ad altro proprietario o utente.

1.3 IDENTIFICAZIONE DELL’APPARECCHIO

L'addolcitore & identificato dalle cifre in grassetto scritte in
basso a sinistra sull'etichetta (fig. 1, L) dell'addolcitore attac-
cata sulla bombola, sull'imballo e nell'ultima pagina, sul retro
di questo libretto.

1.4 DICHIARAZIONE DI CONFORMITA

L'apparecchio & realizzato in conformita delle
Regolamentazioni Comunitarie e leggi nazionali applicabili nel
momento della sua immissione sul mercato.

La dichiarazione di conformita sottoscritta dal costruttore &
sempre a disposizione su richiesta e sul sito.

1.5 NORME DI SICUREZZA IGIENICA E SPERIMENTAZIONE TiFQ
Questa apparecchiatura é stata progettata e sottoposta a spe-
rimentazione al fine di verificare il rispetto dei criteri sanitari
secondo i limiti indicati dal DLgs n. 31/2001 secondo Decreto
Ministeriale 25/2012.

Si rende NECESSARIO per le riparazioni e la manutenzione
ordinaria e straordinaria |'utilizzo di ricambi originali per ga-
rantire la sicurezza igienica.

Per preservare la sicurezza igienica si raccomanda di disim-
ballare I'apparecchio solo al momento della sua effettiva in-

(S

stallazione.

L"apparecchio e stato sottoposto a test di verifica da parte di
TiFQ Istituto per la Qualita Igienica delle Tecnologie Alimentari
gr;e}sso il proprio laboratorio accreditato (vedere tabella pag.

1.6 CONSIGLI UTILI E AVWERTENZE

PER LO STOCCAGGIO:

* |Immagazzinare |"addolcitore in un luogo asciutto

* |3 temperatura di stoccaggio deve essere compresa
tra0-35°C

« |a durata di conservazione deve prevedere il suo utilizzo
entro 24 Mesi

PER L'INSTALLATORE

Vi consigliamo di installare I'apparecchio dopo aver letto at-
tentamente le istruzioni del presente manuale e vi suggeriamo
in caso di difficolta, di chiedere I'assistenza del vostro riven-
dti}lore i cui dati sono riportati nell'ultima pagina, sul retro del
libretto.

PER L'UTENTE

* Questa macchina non deve essere utilizzata da bambini o
da persone con ridotte capacita fisiche, mentali o sensoriali,
o prive di esperienza, almeno che esse non siano supervi-
sionate da persone responsabili della loro sicurezza, o ab-
biano ricevuto istruzioni riguardo il corretto e sicuro utilizzo
della macchina e i pericoli che corrano.

» Non cercare di fare riparazioni da soli, si potrebbero causare
danni, rivolgersi al vostro installatore.

* Per la rigenerazione manuale e il rabbocco periodico del
sale leggere attentamente il capitolo “MESSA IN FUNZIONE
E ISTRUZIONI PER LA RIGENERAZIONE".

* La pulizia dell'addolcitore ¢ a cura dell'utente.

La ditta produttrice non & responsabile di eventuali danni
efo infortuni che possano derivare dalla mancata osser-
vanza di queste precauzioni.

2. CONOSCERE L’APPARECCHIO

2.1 PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO

Le resine cationiche inserite nella bombola dell'addolcitore,
hanno la proprieta di trasformare il carbonato di calcio (cal-
care), in carbonato di sodio il quale & solubile in acqua alle
temperature normalmente presenti sia per le macchine da
caffe che nei produttori di ghiaccio.

La cessione continua di ioni sodio da parte delle resine, in-
dispensabili per I'addolcimento dell'acqua potabile, tende ad
esaurirsi in proporzione alla portata e al consumo dell'acqua
sino al loro esaurimento e quindi & necessaria la loro rigene-
razione che viene effettuata per mezzo del passaggio di acqua
e sale da cucina attraverso le resine esaurite riportando le
stesse allo stato attivo d'origine.

Le resine riducono gradualmente, in funzione del numero di
riattivazioni, la loro funzione cationica e conseguentemente
I'efficienza, si consiglia 1a loro sostituzione dopo i sette anni
di utilizzo.

2.2 DESCRIZIONE DELL'APPARECCHIO (fig. 1)

| principali componenti dell'addolcitore sono:

« 1 bombola contenente la resina adatta all’addolcimento
dell'acqua

« 2 rubinetti 3 vie (fig. 1, C-D)

« 1 tappo bombola (fig. 1, G)

sanuale d'istruzion] Addnlcitan- ara o o>
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2.3 LA SCATOLA CONTIENE

« 1 addolcitore completo serie LT
« 1 libretto d'istruzioni

2 tubi per lo scarico (fig. 1, E, F)

2.4 CARATTERISTICHE TECNICHE

Pressione acqua d'alimento:. ... 0,1+ 0,8 MPa (1 = 8 bar)
Portata nominale a 4 bar: . . .. .. 1000 I’h

Temperatura ambiente:. . ... ... 4°C-35°C

Attacchi allacciamento idrico: . .. 3/8"G; 3/4"G (fig. 3)

2.5 CARATTERISTICHE DELL'ACQUA D’ALIMENTO
L'acqua d'alimento deve:

« gssere potabile e limpida

« avere una temperatura compresa tra 6° e 25°C

» avere durezza inferiore a 900 ppm CaCOj; (90°f)

bar).

« Nel caso la pressione superi gli 8 bar occorre installare un
riduttore di pressione.

« || sale in sacchi o in scatole non deve essere conservato in
zone umide o a contatto con il pavimento, quindi posizionar-
lo per esempio su un pallet in legno.

3.3 COLLEGAMENTO ALLA RETE IDRICA (fig.1)

Il collegamento con la rete idrica deve essere fatto in ottempe-
ranza con le norme vigenti, secondo le istruzioni del produtto-
re e da personale qualificato.

Durante I'istallazione oltre ad usare tubi, raccordi, valvole e
componenti conformi al DM 174/2004 preservare la loro in-
tegrita igienica nella confezione originale fino al momento
del montaggio, & vietato usare materiali @ componenti non
idonei al contatto con acqua potabile conservati in modo igie-

2.6 PRESTAZIONI DEGLI ADDOLCITORI nicamente inadeguato in quanto potrebbero compromettere la
IN BASE ALLA DUREZZA DELL'ACQUA qualita dell'acqua trattata e |'apparecchiatura,
LITRI D'ACQUA ADDOLCITI IN BASE ALLA DUREZZA
NOD h |PESO|RESINA| SALERIG. 20 0 T S0t ot
e [mm]| [kg] | [1] [ka] 11°d 16d 2°d 28°'d 33°d
200 ppm CaCO; | 300 ppm CaCO; | 400 ppm CaCO; | 500 ppm CaCO | 600 ppm CaCO;
LTS 300 5 | 35 05 1050 700 525 420 350
LT8 400 | 7,5 5,6 1 1680 1120 840 672 560
LT12 500 | 95 | 84 1.5 2520 1680 1260 1008 840
LT16 600 12 | 11,2 2 3360 2240 1680 1344 1120
LT20 900 19 14 2,5 4200 2800 2100 1680 1400
3. INSTALLAZIONE Collegare i tubi d'entrata (fig. 1, A) e uscita (fig. 1, B) dell'ac-
3.1 IMBALLO qua agli attacchi (fig. 3) dell'addolcitore awvitandoli in modo

 Prima dell'installazione accertarsi che la macchina non pre-
senti anomalie o danni causati dal trasporto; nel dubbio
rivolgersi al rivenditore i cui dati sono riportati nell'ultima
pagina, sul retro del libretto;

« Conservare per qualche tempo la scatola dell'imballo aven-
do cura di non lasciare pezzi dell'imballo pericolosi o piccoli
alla portata dei bambini

3.2 SCELTA DEL LUOGO PER L'INSTALLAZIONE

« \erificare se a monte del punto di installazione dell'ap-
parecchio non sia gia presente un qualunque sistema di
trattamento.

o ierificare che il prelievo dell'acqua avenga da una tubazio-
ne dove scorre acqua potabile. Si consiglia di effettuare una
verifica dei parametri chimico-fisici e durezza dell'acqua
potabile in ingresso prima della installazione.

« [nstallare I'apparecchio in un luogo vicino ad un pozzetto per
I'acqua di scarico prodotta durante Ia rigenerazione

o Installare I'apparecchio in un luogo asciutto e facilmente
accessibile per le operazioni di manutenzione, rigenerazione
¢ pulizia; non installare la macchina in posti sporchi dove
manchino i principi di igienicita o in cui sia difficile fare
pulizia.

« \lerificare che la temperatura dell’'ambiente dove si installa
la macchina sia compresa tra 4°C e 35°C.

o Tenere lontano dai prodotti acidi o corrosivi.

« Non installare in ambienti in cui ¢'é un evidente violazione
delle norme di sicurezza elettrica o antinfortunistica.

o La pressione idrica non deve essere inferiore a 0.1 Mpa (1
bar) o superiore a 0.8 Mpa (8 bar) (si cansiglia almeno 3 0 4

Manuale d’istruzioni Addolcitore d'Acqua LT

sicuro.

Verificare che:

o | tubi d’entrata e d'uscita (fig. 1, A e B) siano conformi alle
norme relative a “Tubi per acqua potabile”.

|| tubo d'entrata (fig. 1, A) dell’acqua abbia un diametro
interno di almeno 7 mm.

« Tra la rete idrica e I'addolcitore deve essere installato, a
cura dell'utente, un rubinetto (fig. 1, M) che permetta di
interrompere il passaggio d'acqua in caso di necessita.

o Installare sul tubo d'uscita una valvola di non ritorno (fig.
1, 1) (DVGW, DIN 1988 T2), per preservare I'addolcitore da
eventuali ritorni di acqua calda che potrebbero danneggiar-

lo.
o Prevedere un rubinetto per il prelievo dell'acqua in uscita,
per il controllo della durezza.
Controllare che tutti i tubi siano liberi, non schiacciati e senza
strozzature.

3.4 COLLEGAMENTO ALLA RETE DELLO SCARICO

L'acqua che uscira dallo scarico durante la rigenerazione,
deve essere convogliata attraverso il tubo flessibile (fig. 1, F)
compreso nella confezione nello scarico pid vicino.

Nota: mantenere il tubo di scarico sospeso e non immer-
so nell'acqua del pozzetto (fig. 1, N).

Al termine dell'installazione, prima di aprire i rubinetti
d’entrata e di uscita (fig. 1, C-D), effettuare un risciac-
quo delle resine come indicato nel capitolo "MESSA IN
FUNZIONE E ISTRUZIONI PER LA RIGENERAZIONE".

7
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ISTRUZIONI PER LA RIGENERAZIONE

4.1 RISCIACQUO RESINE (fig. 2)

Porre il tubo d'uscita in uno scarico.

Posizionare le levette dei rubinetti a sinistra ed aprire I'entrata
dell'acqua.

Lasciare scorrere il flusso fino a quando non sara limpido, do-
po di che prowedere ad interrompere I'entrata dell'acqua (fig.
1, M) e collegare il tubo di uscita alla macchina da alimentare.

4.2 RIGENERAZIONE PERIODICA (fig. 4)

* Posizione B (FASE DI DEPRESSURIZZAZIONE)

1) Porre in un secchio il tubo di depressione (fig. 1, E e fig. 4,
Posizione B).

2) Posizionare a destra le levette dei rubinetti ed attendere lo
scarico della pressione.

3) Togliere il tappo (fig. 1, G) e introdurre il sale nella quantita
prescritta in funzione del modello (vedere tabella paragrafo

2.6).

* Posizione C (PULIZIA)

Sciacquare il tappo e la sua guarnizione (fig. 4, C) da eventuali

residui di sale.

Pulire la parte superiore dell'addolcitore da eventuali residui di

sale e asciugare bene la bombola, anche sotto al coprisalda-

tura, dall'eventuale acqua salata fuoriuscita.

La ditta produttrice non & responsabile della eventuale

corrosione dell'acciaio della bombola causata dalla man-

cata osservanza di queste precauzioni.

4) Rimettere il tappo awvitando la manopola in modo sicuro.

+ Paosizione D (FASE DI RISCIACQUO)

5) Spostare la levetta del rubinetto d'entrata (fig. 1, C) a sini-
stra

6) Lasciare uscire |'acqua salata dal tubetto di scarico sino a
quando I'acqua sara dolce (40 minuti circa).

* Posizione A (FASE DI LAVORO)

7) Riportare I'addolcitore in fase lavoro posizionando la levetta
del rubinetto di uscita (fig. 1, D) a sinistra.

ATTENZIONE: Durante la rigenerazione I'apparecchio col-

legato all'addolcitore non e alimentato.

5.1 SOSTITUZIONE DELLE RESINE

La capacita di addolcimento delle resine cessa indicativamen-

te dopo circa 5-7 anni questo periodo pud variare in funzione

delle caratteristiche dell'acqua in ingresso e dal volume d'ac-

qua addolcita.

Dopo questo periodo di tempo, occorre valutare se e suf-

ficiente sostituire le resine o se conviene sostituire I'intero

addolcitore.

Per la sostituzione delle resine occorre scollegare |'addolcitore

e portarlo in un luogo adeguato per tale operazione e per il

lavaggio interno della bombola stessa.

Per scollegare I"addolcitore:

1) Chiudere il rubinetto d'ingresso dell'acqua (fig. 1, M)

2) Porre in un secchio il tubo di depressione (fig. 1, E e fig. 4,
Posizione B ).

3) Posizionare a destra le levette dei rubinetti come nella fig.
4, Posizione B.

4) Attendere qualche secondo per la depressurizzazione della
bombola.

5) Quando I'acqua avra smesso di uscire dal tubetto di de-
pressurizzazione (fig. 1, E) sara possibile svitare i tubi d’en-
:frata 3[]Tig. 1, A) e uscita (fig. 1, B) dell'acqua dagli attacchi

ig. 3).

6) Aprire il tappo (fig. 1, G) e procedere alla sostituzione delle
resine avendo cura di lavare I'interno della bombola prima
di inserire le nuove resine.

Non smaltire le resine esauste nella fogna.

Le resine non sono biodegradabili e vanno smaltite come rifiu-

ti speciali non pericolosi (codice CER 190905).

Dopo aver sostituito le resine, pulire la guarnizione del

tappo e la parte superiore dell’addolcitore da eventuali

residui di resina.

7) Richiudere il tappo (fig. 1, G) e riportare I'addolcitore sul
luogo di installazione.

8) Collegare i tubi d'entrata e uscita dell'acqua agli attacchi
(fig. 3) dell'addolcitore awvitandoli in modo sicuro.

9 Es1eguire un risciacquo resine, come indicato nel paragrafo

5.2 CONSERVAZIONE DELLA RESINA E MESSA IN
FUNZIONE DOPO SOSTE PROLUNGATE

Qualora I'addolcitore non debba essere utilizzato per un pe-

riodo di tempo superiore ai 30 giomi, occorre prima eseguire

una doppia rigenerazione e poi lasciare I'addolcitore con il

tappo (fig. 1, G) chiuso.

L'inattivita dell'apparecchio oltre i 12 mesi & una condizione

da evitare ed & vietato riattivare il sistema dopo tale periodo

di non utilizzo.

Dopo periodi di inattivita di durata inferiore ai 12 mesi, & ne-

cessario effettuare un risciacquo delle resine e una rigene-

razione manuale (vedi par. 4.1 e 4.2) prima della messa in

servizio dell'apparecchio.

Questo apparecchio  stato progettato per I'addolcimento

dell'acqua potabile utilizzata per uso tecnologico e domestico.

L'apparecchio non deve essere utilizzato per altri scopi e non

deve essere modificato o manomesso per alcun motivo.

Ogni altro utilizzo diverso da quanto indicato dal presente ma-

nuale & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

Il costruttore non pud essere considerato responsabile per

evenlt_uali danni derivanti da usi impropri, erronei ed irragio-

nevoli.

« £ vietato alimentare |'apparecchio con liquidi diversi da ac-
qua potabile.

= [ vietato introdurre nella bombola prodotti diversi da cloruro
di sodio NaCl (sale da cucina).

7. SMALTIMENTO DELL’APPARECCHIO

Lo smaltimento di eventuale materiale di scarto deve essere
fatto secondo le normative vigenti.

|'addolcitore & costruito con materiali non pericolosi, la mag-
giore parte sono polimeri e acciaio inossidabile, occorrera
quindi smaltirli secondo le normative vigenti.

Non smaltire le resine nella fogna.

Le resine non sono biodegradabili e vanno smaltite come rifiu-
ti speciali non pericolosi (codice CER 190905).
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Water Softener LT

1.1 0BJECTIVE OF THE MANUAL

This instruction manual is addressed to qualified personnel
who must have knowledge of the health and safety norms of
the place of installation.

The objective of this manual is to give useful information and
warnings, both to the installer and the user, regarding:

ng TO STORAGE AND KEEP THE EQUIPMENT BEFORE
USE:

* Place and room conditions

* Expiry date

FOR THE INSTALLER

* Precautions for hygienic safety

» Equipment description and characteristics

* Place and mode of installation

* Activation

* Procedures to follow after a period of inactivity of the equip-
ment

* Equipment disposal

* Solutions to some problems

FOR THE USER

= |nstructions for the periodic rinsing of the resins

* |nstructions for the care and cleaning of the equipment

* Health and hygiene warnings concerning the water produ-
ced by the equipment

The manual also gives you the guidelines to avoid an improper

use of the equipment and it specifies the installer and the

user's responsibilities, therefore we suggest reading throu-

gh this manual before installing or using the water softe-

ner. If the dispositions are not followed, the manufacturer will

decline responsibility for any damage caused to people, things

or animals, and will consider the guarantee null and void.

1.2 KEEPING THE MANUAL

This manual is an integral part of the product.

It must be kept with care by the user and it must accom-
pany the equipment, even in case of a propriety transfer.

1.3 EQUIPMENT IDENTIFICATION

The equipment is identified by the numbers written in bold on
the bottom left side of the label (fig. 1, L) on the softener’s
tank, on the package and on the back of this manual.

1.4 DECLARATION OF COMPLIANCE

This product complies with the Community Regulations and
national laws applicable at the moment of its entrance on the
market.

The declaration of compliance signed by the manufacturer is
available on request and online.

1.5 HYGIENIC SAFETY NORMS AND TIFQ TESTING

This equipment has been tested to verify its compliance with
the hygienic safety norms specified by the Italian norm on
the subject, the Legislative decree n.31/2001, according to
Ministerial decree 25/2012.

It is NECESSARY to use original replacements for repairs and
maintenance, to guarantee hygienic safety.

To preserve hygienic safety, we recommend removing the
equipment from the package only at the moment of instal-
lation.

The equipment has been tested by the TIFQ Institute for the
Hygienic Quality of Food Technology, in their licensed labora-
tory (see table pag. 27).
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1.6 RECOMMENDATIONS AND WARNINGS

FOR THE STORAGE:

* Storage the water softener in a dry place

« The temperature in the storage must be between 0 - 35 °C
* We recommend using the equipment within 24 months

FOR THE INSTALLER

We suggest installing the equipment after carefully reading
the instruction manual. Should complications arise, we sug-
gest asking your seller for assistance. The seller's information
i written on the last page of this manual.

FOR THE USER

* This manual must not be used by children or by people
with physical, mental or sensory impairments, or by people
lacking experience, unless they be supervised by someone
responsible for their safety, or they received instructions
regarding the correct and safe way to use the equipment
and were warned of the risks.

« Never try to repair the equipment by yourself: you may cau-
se damage. Ask your seller for assistance.

* For manual regeneration and regular salt refillings, read the
“ACTIVATION AND INSTRUCTIONS FOR REGENERATION".

« Cleaning the water softener is part of the user's duties.

The manufacturers are not responsible for any damage
or harm that may derive by not following these precau-
tions.

2. ABOUT THE EQUIPMENT

2.1 HOW DOES IT WORK?

The cationic resins in the softener's tank transform calcium
carbonate in sodium carbonate, which is water-soluble at the
working temperatures of both coffee makers and ice makers
machines.

The transfer of sodium ions between the resins and water is
imperative to soften drinking water, but this process tends to
decline in proportion to the flow rate and the consumption
of water. For this reason, it is necessary to regenerate the
exhausted resins by making water and salt flow through them,
therefore returning them to their active state.

The resins gradually lose their cationic function, and conse-
quently their efficiency, with each regeneration. We recom-
mend replacing them after seven years of use.

2.2 EQUIPMENT DESCRIPTION (fig. 1)

The main components of the water softener are:
* 1 tank containing the resins for water softening
« 2 three-way taps (fig. 1, C-D)

1 tank lid (fig. 1, G)

2.3 THE PACKAGING CONTAINS
« 1 complete water softener LT

1 instruction manual

* 2 drain pipes (fig. 1, E-F)

2.4 TECHNICAL FEATURES

Pressure of feed water:. .. ... .. 0,1 =+ 0,8 MPa (1 + 8 bar)
Nominal flow rate at 4 bar: .. ... 1000 I/h

Room temperature: . ... ... ... 4°C-35°C.

Joints for the connection to the water system:3/8"G; 3/4"G (fig. 3)
2.5 CHARACTERISTICS OF FEED WATER

Feed water must be:

¢ Drinkable and clean

» Temperature must be between 6° and 25°C
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 Hardness must be below 900 ppm CaCOs (90°f)

pment itself.
Connect the water inlet (fig. 1, A) and outlet (fig.1, B) to the

2.6 EQUIPMENT PERFORMANCE connection joints (fig.3) of the water softener, tightening them
BASED ON WATER HARDNESS safely.
LITRES OF WATER SOFTENED, BASED ON HARDNESS
MODEL | N |WEGHT|RESIN| SALTRIG. [~ 1 o1 o e
[mm] | [ka] | [1] [kg] 1% 16'd 2¢d 28°d 39°d
200 ppm CaCO0, | 300 ppm CaCO; | 400 ppm CaCQ, | 500 ppm CaCO, | 600 ppm CaCO,
LTS 300 5 3,5 0,5 1050 700 525 420 350
LTS8 400 | 7,5 5,6 1 1680 1120 840 672 560
LT12 500 | 9,5 84 1,5 2520 1680 1260 1008 840
LT16 600 | 12 | 11,2 2 3360 2240 1680 1344 1120
LT20 900 19 14 25 4200 2800 2100 1680 1400
3. INSTALLATION Ensure that:

3.1 PACKAGING

« Before the installation, check that the equipment was not
damaged by the transport and does not show any anomaly.
If in doubt, ask your seller, whose information is written on
the back of this manual.

 Don't throw the package away for some time, being careful
to keep any dangerous or small parts of the package away
from children.

3.2 CHOOSING THE PLAGE OF INSTALLATION

 Ensure that any other water treatment machine is not pre-
sent upline of the place of installation.

© Ensure that feed water comes from a drinking water pipe.
We recommend checking the chemical and physical para-
meters of the drinking water as well as its hardness before
installation.

« nstall the equipment near a floor sink, to dispose of the
waste water produced by the regeneration.

« Install the equipment in a dry place that can be easily ac-
cessible to maintain, regenerate and clean the equipment.
Do not install the equipment in dirty and unhygienic places,
or in any place difficult o clean.

« Ensure that room temperature in the place of installation is
between 4°C and 35°C.

 Keep away from corrosive or acid products.

« Do not install in places where electric safety norms or per-
sonal safety norms are openly disregarded.

o Hydric pressure must not be under 0.1 Mpa (1 bar) or over
0.8 Mpa (8 bar). (We recommend at least 3 or 4 bar)

o |f hydric pressure is over 8 bar, it is necessary to install a
pressure adaptor,

 Salt packages or boxes must not be kept in humid places
or in direct contact with the floor: keep it, for example, on a
wooden pallet.

3.3 CONNECTION TO THE WATER SYSTEM (fig.1)

The connection of the equipment to the water system must
be done according to all applicable norms, following the in-
structions of the manufacturer and qualified personnel.
During the installation use pipes, hoses, valves and com-
ponents which comply with the applicable Italian norm on
hygienic safety, the Ministerial Decree 174/2004. They must
be kept in their sealed package until the moment of instal-
lation to preserve their hygienic safety. It is forbidden to use
components that are not suitable for drinking water contact,
or components which hygienic safety was compromised, as
they could corrupt the quality of treated water and the equi-
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» The water inlet and outlet pipes (fig. 1, A and B) comply with
the norms on drinking water pipes.

 The water inlet pipe (fig 1, A) has an internal diameter of at
least 7 mm.

o A standard tap (fig. 1, M) must be installed by the user
between the water system and the water softener, to ensure
that water flow can be interrupted in case of necessity.

 Install on the water outlet a check valve (fig. 1, 1) (OVGW,
DIN 1988 T2) to protect the water softener from a reverse
flow of hot water that could cause damage.

« [nstall a tap to take a sample of the outlet water, to test its
hardness.

All pipes must be free, not crushed or constricted.

3.4 CONNECTION TO THE DRAIN SYSTEM

Waste water resulting from the regeneration is funnelled into
the floor sink by the flexible pipe (fig.1, F) included in the
package.

Warning: keep the drain pipe suspended over and not
immersed in the water of the sink (fig. 1, N). :

At the end of the installation, before opening the wa-
ter inlet and outlet taps (fig. 1, C-D), rinse the resins as
explained in the chapter “Activation and instructions for
the regeneration”.

FOR THE REGENERATION
4.1 RINSING THE RESINS (fig. 2)
Put the water outlet pipe in the floor sink.
Turn the tap levers on the left and open the standard tap to
let the water in.
Let the water flow until it is clear, then close the standard tap
{fig.1, M) and connect the water outlet pipe to the machine of
your choice.

4.2 PERIODIC REGENERATION (fig. 4)

 Position B (DEPRESSURIZATION MODE)

1) Put the depressurization pipe in a bucket (fig. 1, E and fig.
4, position B)

2) Turn the tap levers on the right and wait until depressuriza-
tion.

3) Remove the lid (fig. 1, G) and add the required quantity of
salt according to the model (see the table at paragraph 2.6)

* Position C (CLEANING)

Clean the lid and the seal (fig. 4, C) from any salt residue.

Clean the upper part of the water softener from any salt resi-
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due and clean the tank and under the cover of the weld joint

of any leaked salt water.

The manufacturer does not take responsibility for the

corrosion of the tank caused by the failure to follow the-

se instructions. !

4) Put the lid back on and tighten it.

« Position D (RINSING MODE)

5) Turn the water inlet tap lever (fig. 1, C) on the left

6) Let the salt water come out from the drain pipe until the
water is fresh {around 40 minutes)

* Position A (SERVICE MODE)

7) Put the water softener back in service mode by turning the
water outlet tap lever back on the left (fig.1, D)

WARNING: during the regeneration, the machine con-

nected to the water softener does not receive drinking

water.

5.1 CHANGING THE RESINS

The resins’ softening capacity ends after 5-7 years. This pe-

riod can change based on the characteristic of the feed water

and the quantity of softened water.

After this period of time, the user needs to decide if it is enou-

gh to change the resins or if it is better to change the water

softener itself.

To change the resins it is necessary to disconnect the water

softener and bring it to an appropriate place.

To disconnect the water softener:

1) Close the main water inlet tap (fig. 1, M)

2) Put the depressurization pipe in a bucket (fig. 1, E and fig.
4, Position B).

3) Turn the tap levers on the right, as in fig. 4, Position B.

4) Wait a few seconds until depressurization.

5) When water stops coming out of the depressurization pipe
(fig. 1, E) it is possible to unscrew the inlet and outlet pipes
(fig. 1, A and B) from the joints (fig. 3).

6) Open the lid (fig. 1, G) and change the resins. Clean the
interior of the tank before inserting the new resins.

Do not throw the exhausted resins in the sewers.

The resins are not biodegradable and must be considered a

non-hazardous waste (EU code CER 190905).

After changing the resins, clean the lid seal and the up-

per part of the softener from any resin residue.
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7) Close the lid (fig. 1, G) and bring the softener back to its
installation place.

8) Connect the water inlet and outlet pipes to the joints (fig. 3)
and tighten them.

9) Rinse the resins as explained in paragraph 4.1.

5.2 RESIN PRESERVATION AND ACTIVATION

AFTER A LONG PERIOD OF INACTIVITY
If the water softener is not to be used for more than 30 days,
it is necessary to do a double regeneration first and then leave
the water softener with the lid (fig. 1, G) closed.
We suggest avoiding a period of inactivity longer than 12
months. It is forbidden to reactivate the system after this pe-
riod of inactivity.
If the period of inactivity is shorter than 12 months, it is ne-
cessary to rinse the resins and do a manual regeneration
{paragraph 4.1 and 4.2) before reactivating the equipment.

This equipment has been created to soften drinking water for

domestic and technological use. The equipment must not be

used for any other purpose and it must not be modified or

tampered with in any way.

Any other use than the one specified in this manual is impro-

per and therefore dangerous.

The manufacturer cannot be considered responsible for any

damage caused by improper, mistaken or illogical use of the

equipment.

o |t is forbidden to feed the equipment with any liquid other
than drinking water.

e |t is forbidden to introduce in the tank any products other
than salt (NaCl)

Any waste must be disposed of according to the applicable
norms.

The water softener was built with non-hazardous materials
like polymers and stainless steel, and they must be disposed
of according to the applicable norms.

Do not throw the resins in the sewer.

The resins are not biodegradable. They are classified as
non-hazardous waste, and must be disposed of accordingly
(EU code CER 190905).
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Livret d’instruction

Adoucisseur d’'€au LT

1. INTRODUCTION ET INFORMATIONS GENERALES
1.1 OBJECTIF DU MANUEL

Ce livret d'instruction s'adresse & personnel qualifié, qui con-
nait les régles d'hygiéne et sécurité du lieu d'installation.
L'objectif du livret est de donner & l'installateur et & I'utilisa-
teur des informations utiles et des avertissements regardants:
LO STOCKAGE ET LA CONSERVATION DE L’APPAREIL
AVANT L'UTILISATION:

* Le lieu et les conditions de I'environnement

* La date d'expiration

POUR L'INSTALLATEUR

* Précautions pour I'hygiéne et la sécurité

* Description de I'appareil et ses caractéristiques

* Lieu et modalité d'installation

* Mise en marche

* Procédures & suivre aprés une période d'inactivité de I'ap-
pareil

* Traitement de I'appareil

* Résolution de certains probléemes

POUR L'UTILISATEUR

* |nstructions pour le ringage périodique des résines

« |nstructions pour le soin et le nettoyage de I'appareil

* | es avertissements hygiéniques et sanitaires concernants
I'eau produite par I'appareil

Le livret a aussi I'objectif d'indiquer les responsabilités de

I'installateur et de I'utilisateur, et d'éviter que I'appareil soit

utilisé en maniére incorrecte, donc on vous conseille de

lire ce livret avant d'installer ou d'utiliser I'adoucisseur.

Le manque d'observation des dispositions suivantes compor-

te I'annulation de la responsabilité du producteur pour des

dommages causés a personnes, objets ou animaux, et aussi

I'annulation de la garantie de I'appareil.

1.2 CONSERVATION DU LIVRET

Le livret est une partie indispensable du produit.

Il faut le conserver avec soin et il doit toujours accompa-
gner I'appareil, méme dans le cas de cession de I'appa-
reil a un autre propriétaire ou utilisateur.

1.3 IDENTIFICATION DE L'APPAREIL

L'adoucisseur est identifié par les chiffres en gras écrites en
bas a gauche sur I'étiquette (fig. 1, L) collée sur la bouteille
de I'adoucisseur, sur I'emballage et sur la derniére page sur
le dos de ce livret.

1.4 DECLARATION DE CONFORMATION

L'appareil est conforme avec les Réglements Communautaires
et les lois nationales italiennes applicables au moment de son
entrée sur le marché.

La déclaration de conformation signée par le producteur est
toujours a disposition sur demande et sur le site.

1.5 NORMES DE SECURITE ET D’HYGIENE ET ANALYSES TIFQ
Cet appareil a été testé pour certifier qu'il respecte les critéres
sanitaires et les limites indiqués par la loi italienne Decret
Legislatif n.31/2001, d'apres le Décret Ministériel 25/2012.

Il est necessaire d'utiliser des pieces de rechange originales
pour les réparations et la manutention périodique et extraordi-
naire, afin de garantir la sécurité hygiénique.

Pour préserver la sécurité hygiénique on vous recommande
d'enlever I'appareil de son emballage seulement au moment
de l'installation.

L'appareil a été testé par le TiFQ, I'Institut pour la Qualité
Hygiénique des Technologies Alimentaires, auprés de son
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laboratoire certifié (voir tableau pag. 27).

1.6 CONSEILS UTILES ET AVERTISSEMENTS

POUR LE STOCKAGE:

 Stocker I'adoucisseur dans un lieu sec

« La température dans le lieu de stockage doit étre comprise
entre 0-35°C

o | 'appareil doit étre utilisé entre 24 mois

POUR L'INSTALLATEUR

On vous conseille d'installer I'appareil aprés avoir lu atten-
tivement les instructions dans ce livret. En cas de difficulté,
on vous conseille de demander 'assistance de votre vendeur,
les données de qui se trouvent sur la derniére page sur le dos
de ce livret.

POUR L'UTILISATEUR

* Cet appareil ne doit pas étre utilisé par des enfants ou par
des personnes avec des capacités physiques, mentales ou
sensorielles réduites, ou qui n'ont pas d'expérience, sauf
s'ils sont sous la supervision de personnes responsables
pour leur sécurité, ou s'ils ont requ des instructions sur
comme utiliser I'appareil correctement et en sécurité, et sur
les risques qu'ils courent.

 Ne pas tenter de réparer I'appareil seuls: on pourrait causer
des dommages. Demandez assistance a votre installateur,

* Pour la régénération manuelle et le rechargement périodig-
ue du sel, lire attentivement le chapitre”MISE EN MARCHE
ET INSTRUCTIONS POUR LA REGENERATION".

* Le nettoyage de I'adoucisseur est soin de I'utilisateur.

Le producteur n'est pas responsable pour les dommages
ouw/et les accidents causés par le manque d'observation
de ces précautions.

2. CONNAITRE L'APPAREIL

2.1 COMMENT FONCTIONNE-T-IL?

Les résines cationiques qui se trouvent dans la bouteille de
I'adoucisseur ont la propriété de transformer le carbonate de
calcium (calcaire) en carbonate de sodium. Ceci est soluble
dans I'eau a des températures présentes normalement et
dans les machines a café et dans les distributeurs de glagons.
La cession continue de ions sodium de la part des résines est
indispensable pour I'adoucissement de I'eau potable, mais
ce proces tends a s'épuiser en proportion du debit et de la
consommation d'eau. Donc, il faut régénérer les résines en
faisant passer eau et sel 4 travers les resines epuisées, en les
reportant a I'état actif.

Les résines réduisent graduellement leur fonction cationique
et donc leur rendement en fonction du nombre de réactivat-
ions. On conseille de les changer aprés sept ans d'utilisation.

2.2 DESCRIPTION DE L'APPAREIL (fig. 1)

Les pieces principales de I'adoucisseur sont:

« 1 bouteille contenant les résines pour I'adoucissement de
I'eau

* 2 robinets a 3 voies (fig. 1, C-D)

« 1 couvercle de la bouteille (fig. 1, G)

2.3 L'EMBALLAGE CONTIENT

« 1 adoucisseur complet série LT
* 1 livret d'instructions

® 2 tuyaux d'évacuation (fig. 1, E-F)
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2.4 CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

Pression de I'eau d'alimentation:. 0,1 + 0,8 MPa (1 + 8 bar)
Débit nominal a4 bar: ... ..... 1000 1/h

Température ambiante:. . ... ... 4°C-35°C

Joints pour le raccordement hydrique:  3/8"G; 3/4"G (fig. 3)

2.5 CARACTERISTIQUES DE L’EAU D'ALIMENTATION
L'eau d'alimentation doit:

« tire potable et limpide

* Avoir une température comprise entre 6° et 25°C
 Avoir une dureté sous 900 ppm CaCO; (90°f)

dans des lieux humides ou & contact direct avec le sol.
Positionnés-les, par exemple, sur des palettes en bois.

3.3 RACCORDEMENT AU RESEAU HYDRIQUE (fig.1)

Le raccordement au réseau hydrique doit étre fait en re-
spectant tous les normes applicables, selon les instructions
du producteur, et par personnel qualifié.

Pendant I'installation il faut utiliser des tuyaux, joints, valves
et pieces qui respectent la norme italienne applicable sur la
sécurité hygiénique, le Décret Ministériel 174/2004. Laissez-
les dans leur emballage jusqu’au moment de I'installation,
pour préserver leur intégrité hygiénique. Il est interdit d'utiliser

2.6 PERFORMANCE DE L'ADOUCISSEUR des matériaux et de pieces qui ne sont pas adaptes au con-
SELON LA DURETE DE L’EAU tact avec I'eau potable ou conservés en maniére non-hygién-
LITRES D'EAU ADOUCIE SELON LA DURETE
mopeLe | M |POIDS RESINES| SEL/REG. 207 307 2071 50°1 50°1
[mm] | [kg] | [1] [ka] 11°d 16° 2°d 26°d 33°d
200 ppm CaCOs | 300 ppm CaCO, | 400 ppm CaCO, | 500 ppm CaCO; | 600 ppm CaCO,
LTS 300 5 3,5 0,5 1050 700 525 420 350
LT8 400 | 7.5 56 1 1680 1120 840 672 560
LT12 500 | 95 | 84 1,5 2520 1680 1260 1008 840
LT16 600 | 12 | 11,2 2 3360 2240 1680 1344 1120
LT20 900 19 14 2,5 4200 2800 2100 1680 1400

3.1 EMBALLAGE

« Avant d'installer I'appareil, vérifier qu'il ne présente pas
des anomalies ou des dommages causés par le transport.
Si vous étes incertains, contactez le vendeur, les donnés
de qui vous trouverez sur la derniére page, sur le dos de ce
livret.

« Conserver |'emballage pour quelque temps, faisant atten-
tion & laisser des pieces petits ou dangereux de I'emballage
hors de la portée des enfants.

3.2 CHOISIR LE LIEU D'INSTALLATION

 \érifier qu'en amont du point d'installation de I'appareil il
n'y ait déja un autre systéme de traitement.

« \iérifier que I'eau soit prélevée d'un tuyau pour |'eau potable.
On conseille de vérifier les parametres chimiques-physiques
et la dureté de |'eau potable en entrée avant de ['installa-
tion.

« Installer I'appareil prés d'un siphon de sol pour la canalisa-
tion des eaux usées produites pendant la régénération.

« Installer I'appareil dans un lieu sec et facilement accessible
pour les opérations de manutention, régenération et net-
toyage: ne pas installer I'appareil dans des lieux sales ou
les principes d’hygiéne ne sont pas respectés, ou ol il est
difficiles de nettoyer.

» \lérifier que la température de I'environnement d'installation
soit comprise entre 4° et 35°C.

* Gardez loin de produits acides ou corrosifs.

* Ne pas installer dans des lieux ol les mesures de sécurité
électrique et pour la prévention des accidents du travail ne
soient pas respectés.

* La pression de I'eau ne doit pas étre inférieure a 0,1 Mpa (1
bar) ou supérieure a 0.8 Mpa (8 bar) (on conseille au moins
3 ou 4 bar).

« Dans le cas ol la pression dépasse 8 bar, il faut installer un
réducteur de pression.

| es sacs ou les boites de sel ne doivent pas étre conservés

Livret d'instruction Adoucisseur d'eau LT

ique: ils pourraient comprometire la qualité de I'eau traité et

I'appareil.

Reliez les tuyaux d'entrée (fig. 1, A) et de sortie (fig. 1, B)

de I'eau aux joints (fig. 3) de I'adoucisseur, en les vissant

slrement.

Vérifiez que:

e Les tuyaux d'entrée et de sortie (fig. 1, A-B) respectent les
normes sur les tuyaux pour |'eau potable.

® Le tuyau d'entrée (fig.1, A) ait un diameétre interne d'au
moins 7 mm.

 Entre le réseau hydrique et I'adoucisseur il faut installer
un robinet (fig. 1, M) qui permet d'interrompre le passage
d’eau en cas de nécessité.

* |nstaller sur le tuyau de sortie de I'eau un clapet anti-retour
{fig. 1, 1) (DVGW, DIN 1988 T2), pour protéger |'adoucisseur
des retours d'eau chaude qui le pourraient endommager.

« Installer un robinet pour le prélévement d'eau de sortie pour
contréler sa dureté.

Contrbler que tous les tuyaux ne soient pas écrasés ou

etranglés.

3.4 RACCORDEMENT AU RESEAU D’EVACUATION

L'eau qui sort de I'appareil pendant la régénération doit étre
canalisée dans un tuyau flexible (fig. 1, F), compris dans I'em-
ballage, dans le siphon plus proche.

Avertissement: placer le tuyau suspendu au-dessus de
I'eau du siphon, pas immergé (fig. 1, N).

Une fois I'installation complétée, avant d'ouvrir les ro-
binets d'entrée et sortie (fig. 1, C-D), rincer les résines
selon les instructions du chagitne “MISE EN MARCHE ET
INSTRUCTIONS POUR LA REGENERATION".

4. MISE EN MARCHE ET.INSTRUCTIONS
POUR LA REGENERATION
4.1 RINGAGE DES RESINES (FIG. 2)

Placer le tuyau de sortie dans le siphon.
Placer les leviers des robinets a gauche et ouvrir le robinet
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général d'entrée de 'eau.

Laisser écouler I'eau jusqu'a ce qu'elle sera limpide. Puis
fermer le robinet général (fig. 1, M) et relier le tuyau de sortie
4 la machine qui vous désirez alimenter.

4.2 REGENERATION PERIODIQUE (fig. 4)

o Position B (MODALITE DE DEPRESSURISATION)

1) Placer le tuyau de dépressurisation dans un seau. (fig. 1, E
et fig. 4, Position B).

2) Placer les leviers des robinets a droite et attendre la fin du
proces de dépressurisation.

3) Enlever le couvercle (fig. 1, G) et recharger le sel re-
spectant la quantité indiguée selon le modéle (voir le table-
au au paragraphe 2.6).

* Position C (NETTOYAGE)

Rincer le couvercle et son joint (fig. 4, C) des résidus de sel.

Nettoyer la partie supérieure de I'adoucisseur des résidus

de sel et essuyer 1a bouteille et sous le couvre-soudure de

I'éventuelle eau salée débordee.

Le producteur n'est pas responsable pour une éventuelle

corrosion de I'acier de la bouteille causée par le manque

de suivre ces précautions.

4) Fermer le couvercle en le vissant sirement.

* Position D (RINGAGE)

5) Placer le levier du robinet d'entrée (fig. 1, C) & gauche.

6) Laisser que I'eau salée sort du tuyau d'évacuation jusqu'a
ce qu'elle sera douce (environs 40 minutes).

* Position A (MODALITE DE TRAVAIL)

7) Remettre I'adoucisseur en modalité de travail en position-
nant le levier du robinet de sortie (fig. 1, D) & gauche.

ATTENTION: pendant la régénération, I'appareil connecté

a l'adoucisseur n'est pas alimenté.

5.1 CHANGER LES RESINES

La capacité d’adoucissement des résines termine aprés envi-

ron 5-7 ans. Cette période peut changer selon les caractéris-

tiques de I'eau d'alimentation et selon la quantité d'eau adou-

cie.

Apres cette période, il faut étudier s'il est suffisant de changer

les résines ou s'il vaut mieux de changer I'adoucisseur.

Pour changer les résines il faut débrancher I'adoucisseur et

I'emmener dans un lieu approprié pour effectuer cette opérat-

ion et pour rincer la partie interne de la bouteille.

Pour débrancher I'adoucisseur:

1) Fermer le robinet général d'entrée de I'eau (fig. 1, M)

2) Mettre le tuyau de dépressurisation dans un seau (fig. 1, E
et fig. 4, Position B)

3) Placer les leviers des robinets a gauche comme dans Ia fig.
4, Position B.

4) Attendre quelque seconde pour la dépressurisation de la
bouteille.

5) Quand I'eau cesse de sortir du tuyau de dépressurisation
(fig. 1, E), il est possible de dévisser les tuyaux d'entrée
(fig. 1, A) et de sortie (fig. 1, B} des joints (fig. 3).
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6) Ouvrir le couvercle (fig.1, G) et changer les résines, faisant
attention a laver la partie interne de la bouteille avant d'in-
sérer les nouvelles résines.

e pas jeter les résines épuisées dans I'égout.

Les résines ne sont pas biodégradables et il faut les con-

sidérer un déchet non-dangereux (code européen CER

190905).

Aprés avoir changé les résines, nettoyer le joint du cou-

vercle et la partie supérieure de la bouteille d’éventuels

résidus de résine.

7) Fermer le couvercle (fig. 1, G) et remmener |'adoucisseur &
son lieu d'installation.

8) Relier les tuyau d’entrée et de sortie de I'eau aux joints (fig.
3) de I'adoucisseur en les vissant stirement.

9) Rincer les résines selon les indications du paragraphe 4.1.

5.2 CONSERVATION DES RESINES ET MISE

EN MARCHE APRES UNE PERIODE D'INACTIVITE
Si I'adoucisseur ne doit pas étre utilisé pour une période de
temps qui dépasse 30 jours, il faut d’abord faire une double
régénération et puis laisser I'adoucisseur avec le couvercle
(fig. 1, G) fermé.
Laisser I'appareil inactif pour plus de 12 mois est une condi-
tion a éviter et il est défendu de réactiver I'appareil aprés telle
periode d'inactivité.
Pour les périodes d'inactivité inférieures & 12 mois, il faut
rincer les résines et faire un régénération manuelle (voir par.
4.1 et 4.2) avant de la mise en marche.

6. UTILISATION INCORRECTE DE L’APPAREIL

Cet appareil a été congu pour adoucir I'eau potable utilisée

a but technologique ou domestique. L'appareil ne doit pas

étre utilisé pour d'autres buts et il ne doit pas étre modifié

ou trafiqué.

Tout autre utilisation différente de celle indiquée dans ce livret

est considérée incorrecte et dangereuse.

Le producteur ne peut pas étre considéré responsable pour

les dommages dérivés par une utilisation incorrecte de I'ap-

pareil.

|| est défendu d'alimenter I'appareil avec des liquides dif-
férents de I'eau potable.

|| est défendu d'introduire dans la bouteille des produits
différents du sel (NaCl).

L'glimination des déchets doit étre faite respectant les normes
applicables.

L'adoucisseur est béti avec des matériaux non dangereux: il
s'agit pour la majorité de polyméres et acier inoxydable, il fau-
dra donc les éliminer en respectant les normes applicables.
Ne pas jeter les résines dans I'égout.

Les résines ne sont pas biodégradables et il faut les con-
sidérer un déchet non-dangereux (code européen CER
190905).
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Benutzerhandbuch -

Wasserentharter LT

1.1 ZIEL DES HANDBUCHES

Dieses Handbuch wendet sich an qualifiziertes Personal,
das alle am Aufstellungsort geltenden hygienischen
Sicherheitsvorschriften kennt.

Ziel des Handbuches ist sowohl dem Installateur als auch
dem Benutzer alle niitzlichen Informationen und Hinweisen
mitzuteilen, die DIE LAGERUNG UND DIE KORREKTE
AUFBEWAHRUNG DES GERATES VOR DER BENUTZUNG
betreffen:

 Ort und Umgebungsbedingungen

* Ablauftermin

FUR DEN INSTALLATEUR

 MaBnahmen fir die hygienische Sichereit
* Beschreibung und Merkmale des Gerates
 Ort und Aufstellungsart

* Inbetriebnahme

« Verfahren nach ldngerer Nichtbenutzung
* Entsorgung

* Lisung eventueller Probleme

FUR DEN BENUTZER

» Einleitungen zur periodischen Regeneration der Harze

* Hinweise fiir die Pflege und Reingung des Gerétes

» Hygienische und danitdre Hinweise bezliglich des vom Gerat
generierten Wassers

Das Handbuch hat auch das Ziel die Verantwortung des

Installateurs und des Benutzers zu weisen und damit eine

ungeeignete Nutzung des Gerates zu vermeiden. Deshalb

ist es empfohlen, das Handbuch vor der Installation oder

Nutzung des Gerdtes durchzulesen. Die Herstellerfirma

{ibernimmt keinerlei Haftung fir entstehende Schaden

und/oder Unfélle mit Personen/Dingen/Tieren, die durch

Nichtbeachtung dieser Anweisungen entstehen konnten. Die

Nichtbeachtung macht auch die Garantie ungiltig.

1.2 AUFBEWAHRUNG DES HANDBUCHES

Dieses Handbuch ist integrierender Teil des Gerétes.

Der Benutzer soll das Handbuch gut aufbewahren und es
soll immer bei dem Gerat sein, auch wenn das Gerat ei-
nem anderen Eigentiimer oder Benutzer iiberlassen wird.

1.3 GERATEIDENTIFIKATION

Der Wasserentharter ist durch die fettgedruckten Ziffern un-
ten links der Etikette (Abb. 1, L) des Wasserentharters. Die
Etikette befindet sich auf der Flasche, auf der Packung und
auf der Riickseite dieses Handbuches.

1.4 KONFORMITATSERKLARUNG

Das Gerat wurde gemaB den EG-Regelungen und anwen-
dbaren nationalen Richtlinien hergestellt, die zu Markteintritt
galten.

Die vom Hersteller unterschriebene Konformitétserkldrung
steht immer auf Anfrage und auf der Webseite der
Herstellerfirma zur Verflgung.

1.5 HYGIENISCHE SICHEREIT UND TIFQ VERSUCHSWESEN
Dieses Gerédt wurde hergestellt und Versuchswesen unter-
gezogen, um die Einhaltung der Sanitétskriterien gemés der
angegebenen Grenzen gemaB DLgs. n. 31/2001 geméh
Ministerialverordnung 25/2012 zu Uberprifen.

Um die hygienische Sicherheit zu gewdhrleisten, ist es
NOTWENDIG bei der ordentlichen und auBerordentlichen
Wartung sowie bei Reparaturen nur originale Ersatzteile zu
benutzen.

Benutzerhandbuch Wasserentharter LT

Um die hygienische Sicherheit zu garantieren, wird empfoh-
len, das Gerat erst dann auszupacken, wenn es tatsachlich
installiert wird.

Das Gerét wurde Tests im eigenen Labor des TiFQ Instituts fiir
Hygienische Qualitdt der Lebensmitteltechnologie untergezo-
gen (Tabslle auf Seite 27).

1.6 EMPFEHLUNGEN UND HINWEISE

FUR DIE LAGERUNG:

= Lagern Sie das Gerat an einem trockenen Ort

o Die Temperatur des Lagers soll zwischen 0 - 35 °C liegen

« Bei einer Lagerung soll eine Nutzung binnen 24 Monaten
vorgesehen sein

FUR DEN INSTALLATEUR

Wir bitten Sie, den Apparat erst in Betrieb zu nehmen, nachdem
Sie die Anweisungen des vorliegenden Handbuches aufmerk-
sam gelesen haben. AuBerdem madchten wir Ihnen empfehlen,
bei Fragen Ihren Handler einzubeziehen, dessen Kontaktdaten
auf der Riickseite des Handbuches zu finden sind.

FUR DEN BENUTZER

« Dieses Gerat soll nicht von Kindern oder von Personen
mit eingeschrinkten Bewegungs-, Geistes- und
Erkennungsfahigkeiten, oder ohne Erfahrung, benutzt wer-
den. AuBer wenn sie von Personen beaufsichtigt werden,
die verantwortlich fiir ihre Sicherheit sind oder die Uber die
Anweisungen und die korrekte und sichere Nutzung des
Gerétes und (ber die dadurch laufenden Gefahren belehrt
wurden.

» Eigene Reparaturen sind ausgeschlossen, da Schaden en-
tstehen konnten. Nur durch qualifiziertes Personal konnen
Reparaturen durchgefiihrt werden.

e Fiir die manuelle Regeneration und die periodi-
sche Auffiillung des Salzes lesen Sie sorgféltig das
Kapitel “INBETRIEBNAHME UND EINLEITUNGEN ZUR
REGENERATION".

 Der Benutzer soll das Gerat selbst reinigen.

Die Herstellerfirma ibernimmt keinerlei Haftung fir
anfallende Schaden und/oder fiir Unfélle, die durch
Nichtbeachtung dieser Anweisungen entstehen.

2.1 BETRIEBSPRINZIP :

Die kationischen Harze in der Wasserentharterflasche wan-
deln Kalziumcarbonat (Kalk) in Natriumcarbonat um, das
bei normalen Temperaturen von sowohl im Wasser von
Kaffeemaschinen als auch von Eis-Hersteller Maschinen los-
bar ist.

Die dauerhafte Natriumionenfreisetzung der Harze — die
fiir die Trinkwasserenthdrtung unerlasslich ist — wird durch
Wasserdurchflussmenge und -Verbrauch bestimmt, bis sie
aufgebraucht sind. Deshalb ist eine Regeneration notwen-
dig, die durch das DurchflieBen von Wasser und Kochsalz
durch die aufgebrauchten Harze werden diese in ihr aktives
Qriginalstadium zurlickgesetzt.

Die Harze reduzieren graduell, abhéngig von der
Reaktivierungsmenge, ihre kationische Funktion und entspre-
chend ihre Effizienz. Es ist empfohlen, die Harze nach sieben
Verbrauchsjahren zu tauschen. .

2.2 BESCHREIBUNG DES GERATES (ABB. 1)

Die Hauptbestandteile des Gerates sind:

« 1 Flasche der zur Enthértung geeigneten Harze beinhaltet
« 2 Dreiwegehdhne (Abb. 1, C-D)
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* 1 Flaschendeckel (Abb. 1, G)

2.3 PACKUNGSHINALT

* 1 Wasserentharter Serie LT
* 1 Handbuch

* 2 Abflussrohre (Abb. 1, E-F)

2.4 TECHNISCHE MERKMALEE

Druck des Speisewassers: ... .. 0,1+0,8MPa(1 =8 bar)
Nenndurchflussmenge zu 4 bar: . 1000 I/h
Raumtemperatur:. ... ... ... .. 4°C - 35°C

Anschilisse fir die Wasserzufuhr:- 3/8"G; 3/4"G (fig. 3)

2.5 MERKMALE DES SPEISEWASSERS

Die Speisewasser soll:

® klar und Trinkwasser sein
* gine Temperatur zwischen 6° und 25° C haben
* gine Harte unter 900 ppm CaCO; (90°f) haben

bei der Arbeit nicht gemaB der festgelegten Richtlinien ge-
geben sind.

* Vergewissern Sie sich, dass der Wasserdruck nicht unter
0,1 Mpa (1 bar) oder Uber 0,8 Mpa (8 bar) ist (es ist minde-
stens 3 oder 4 bar empfohlen).

» Falls der Wasserdruck Uber 8 bar ist, ist es empfohlen, ein
Druckminderer einzubauen.

* Bewahren Sie das Salz in Sécken bzw. in Schachteln auf -
nicht an feuchten Orten oder auf dem Boden; z.B. nutzen
Sie beispielweise eine Holzpalette.

3.3 ANSCHLUSS AN DAS WASSERNETZ (Abb. 1)

Der Anschluss an das Wassernetz muss gemas den gelten-
den Richtlinien, Herstelleranweisungen und vom qualifizierten
Personal erfolgen.

Wahrend der Aufstellung benutzen Sie nur Rohre,
Verbindungen, Ventile und Bauelemente, die gemaB DM
174/2004 und heben ihren hygienischen Integritét in der
Packung bis zur Aufstellung auf. Es ist verboten, unpassend

2.6 ENTHARTERLEISTUNGEN JE NACH hygienisch aufbewahrte Materialien und Komponenten zu
HARTEGRAD benutzen, die nicht fiir den Kontakt mit dem Trinkwasser
ENTHARTETE LITER VON WASSER NACH DEM HARTE
MODELL h  |GEWICHT| HARZ | SALZ/RIG. 20° 30°F a0°f 50°f 60°F
[mm] | [ka] | [1] [kal 1% 16%d 2°d 28°d 33°d
200 ppm CaC0, | 300 ppm CaCO, | 400 ppm CaCQ, | 500 ppm CaCO, | 600 ppm CaCO,
LTS 300 5 3,5 0,5 1050 700 525 420 350
LT8 400 | 7,5 | 56 1 1680 1120 840 672 560
LT12 500 | 95 | 84 1,5 2520 1680 1260 1008 840
LT16 800 | 12 | 11,2 2 3360 2240 1680 1344 1120
LT20 900 | 19 14 2,5 4200 2800 2100 1680 1400
3. AUFSTELLUNG geeignet sind. Diese kdnnten die Qualitét des behandelten
3.1 PACKUNG Wassers und des Gerates beeintrachtigen.

 Vor der Aufstellung {berpriifen Sie bitte, dass das Gerat
keine Schéden oder Mangel aufweist. Im Zweifelsfall sol-
Iten eventuell beim Transport entstandene Schaden dem
Handler mitgeteilt werden. Seine Kontaktdaten befinden
sich auf der Ruickseite dieses Handbuches.

* Die Packung gut aufbewahren und die kleinen und gefahrl-
ichen Teile weit weg von Kindern aufzubewahren.

3.2 WAHL DES AUFSTELLUNGSORTES

¢ Uberprifen Sie, dass nicht bereits ein anderes
Wasserbehandlungssystem vorhanden ist.

* Uberpriifen Sie, dass die Wasserentnahme aus einem
Schlauch kommt, wo Trinkwasser flieBt. Vor der Aufstellung
ist eine Analyse der chemisch-physikalischen Parameter
und der Harte des Eingangstrinkwassers empfohlen.

* Stellen Sie das Gerdt in der Néhe eines Pumpensumpfes
auf, damit das wéhrend der Regeneration entstandene
Abwasser abflieBen kann.

« Stellen Sie das Gerat in einer trockenen und leicht zugang-
lichen Lage auf, um die Wartungs-, Regenerations- und
Reinigungsarbeiten zu ermdglichen. Das Gerat darf nicht an
einem unsauberen oder schwer zu reinigenden Ort aufge-
stellt werden, wo hygienische Grundsétze fehlen.

* Uberpriifen Sie, dass die Umgebungstemperatur, wo das
Gerat aufgestellt ist, zwischen 4° C und 35° C liegt.

* Das Gerét darf nicht in der Nahe von sdurehaltigen und/
oder korrodierenden Substanzen aufgestellt werden;

* Stellen Sie das Gerat nicht in eine Umgebung, wo die
elektrischen Sicherheitsbestimmungen sowie die Sicherheit
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Uberpriifen Sie, dass die hygienischen Sicherheitsdeckel bei

dem Eingang und Ausgang des Gerates vorhanden sind und

entfernen Sie sie nur wahrend der Phase des Anschluss an
das Trinkwassernetz.

Verbinden Sie die Wassereingangs- (Abb. 1, A) und

Ausgangsrohre (Abb. 1, B) an die Anschlisse (Abb. 3) des

Enthérters und sicher verschrauben.

Uberpriifen Sie dass:

* Die Eingangs- (Abb. 1, A) und Ausgangsrohre (Abb. 1, B)
gemaB den , Trinkwasserschlduche Richtiinien” sind;

e das Wassereingangsrohr (Abb. 1, A) einen inneren
Durchmesser von mindestens 7 mm hat;

* zwischen dem Wassernetz und dem Enthérter einen vom
Benutzer installierten Hahn (Abb. 1, M) vorhanden ist. Dies
ermdglicht, den Wasserdurchfluss zu unterbrechen, falls
notwendig.

* Eventuelle Rucklaufe von heiBem Wasser konnen den
Enthérter beschédigen. Deshalb ist es empfehlenswert,
ein Rickschlagventil (Abb. 1, 1) (DVGW, DIN 1988 T2) am
Ausgangsrohr des Enthérters einzubauen.

« Installieren Sie einen Hahn zur Ausgangswasserentnahme,
um die Harte zu kontrollieren.

* Die Anschlussschiduche sollen frei sein und dirfen nicht ge-
quetscht werden und/oder zu enge Abklemmungen bilden.

3.4 ANSCHLUSS AN DAS ABFLUSSNETZ

Das wiéhrend der Regeneration abflieBende Wasser muss
durch ein Plastikrohr (in der Lieferung enthalten) (Abb. 1, F) in
den ndchsten Abfluss geleitet werden.

enthérter LT
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Anmerkung: Halten Sie das Abflussrohr aufgehéngt und
nicht eingetaucht im Wasser des Pumpensumpfes (Abb.
1, N

Am Ende der Aufstellung, vor dem Offnen des
Eingangshahns (Abb. 1, C-D), fiihren Sie das Programm
zum Harzwdsche durch, wie beschrieben in der
Abschnitt “INBETRIEBNAHME UND EINLEITUNGEN ZUR
REGENERATION"

ZUR REGENERATION
4.1 HARZE WASCHEN (Abb. 2)
Stellen Sie das Ausgangsrohr in einen Abfluss.
Drehen Sie die Hebel der Hahne nach links und &ffnen den
Eingang des Wassers.
Fluss flieBen lassen, bis er Klar ist. Danach unterbrechen Sie
den Eingang des Wassers (Abb. 1, M) und verbinden Sie das
Ausgangsrohr an die zu betreibender Maschine.

4.2 PERIODISCHE REGENERATION (Abb. 4)

* Position B (DRUCKABLASSPHASE)

1) Stellen Sie das Druckablassrohr in einen Eimer (Abb. 1, E
und Abb. 4, Position B).

2) rehen Sie die Hebel der Hahne nach rechts und warten auf
den Druckablass.

3) Deckel (Abb. 1, G) aufmachen und fillen Sie die Flasche
mit Salz nach dem Enthértersmodell (siehe Tabelle in dem
Abschnitt 2.6).

* POSITION C (Reinigung)

Spilen Sie den Deckel und seine Dichtung (Abb. 4, C) von

eventuellen Salzresten ab.

Reinigen Sie den oberen Teil von eventuellen Salzresten

und trocken Sie die Flasche grindlich, auch unter der

SchweiBabdeckung von dem eventuell abgeflossenen gesal-

zenen Wasser.

Die Herstellfirma tibernimmt keinerlei Haftung fiir ei-

ne eventuelle Stahlkorrosion der Flasche, die durch

Nichtbeachtung dieser Anweisungen entsteht.

4) beim das sicher Verschrauben des Deckelgriffknopfes
Deckel wieder zu machen

* Position D (REGENERATION)

5) Drehen Sie den Hebel des Eingangshahns (Abb. 1, C) nach
links

6) Das gesalzene Wasser durch das Abflussrohr flieBen las-
sen, bis es s geworden ist (ca. 40 Minuten)

* Position A (BETRIEBSPHASE)

7) Drehen Sie den Hebel des Ausgangshahn (Abb. 1, D) nach
links, um der Enthérter an die Betriebsphase zuriickzub-
ringen.

ACHTUNG: Wahrend der Regeneration ist das am

Entharter verbundene Gerét nicht betrieben.

5.1 TAUSCH DER HARZE

Die Enthartungsfahigkeit der Harze endet ca. nach
5-7 Jahren. Dieser Zeitraum variiert abhangig von den
Eingangswassermerkmalen und von der enthdrteten
Wassermenge.

Nach diesem Zeitraum ist es zu Uberpriifen, ob es reicht, die
Harze zu tauschen oder ob es sich lohnt, das ganze Gerat zu
wechseln.

Um die Harze zu tauschen, ist es notwendig, der Enthérter
zu trennen und ihn in ein Ort bringen, der fir den Tausch der
Harze und die innere Reinigung der Flasche geeignet ist.

Um der Enthérter zu trennen:

1) SchlieBen Sie den Wassereingangshahn (Abb. 1, M)
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2) Stellen Sie das Druckablassrohr in einen Eimer (Abb. 1, E
und Abb. 4, Position B)

3) Drehen Sie die Hebel der Hahne nach rechts (siehe Abb. 4,
Position B)

4) Einige Sekunden warten fiir den Druckablass der Flasche

5) Sobald kein Wasser durch das Druckablassrohr mehr flieBt
(Abb. 1, E), ist es mdglich die Wassereingangs- (Abb. 1, A)
und Ausgangsrohre (Abb. 1, B) von den Anschllisse auszu-
schrauben (Abb. 3).

6) Deckel aufmachen (Abb. 1, G) und die Harze tauschen.
Reinigen Sie auch den Innere der Flasche bevor Sie die
neuen Harze einstecken.

Entsorgen Sie die erschdpften Harze nicht in den

Abwasserkanal. Die Harze sind nicht biologisch abbaubar und

missen als nicht gefahrliche Sonderabfélle entsorgt werden

(CER Kodex 190905).

Nachdem die Harze ausgetauscht worden sind, spiil-

en Sie die Deckeldichtung und den Flaschendeckel von

eventuellen Harzeresten ab.

7) Deckel (Abb. 1, G) wieder zu machen und bringen Sie den
Entharter ans Aufstellungsort wieder.

8) Verbinden Sie die Wassereingangs- und Ausgangsrohre an
den Anschlisse (Abb. 3) des Enthérters und verschrauben
sie sicher.

9) Harze waschen gemaB Abschnitt 4.1.

5.2 HARZAUFBEWAHRUNG UND INBETRIEBNAHME

NACH LANGERER NICHTBENUTZUNG
Falls der Enthérter fir mehr als 30 Tage nicht benutzt wird, ist
es vorher notwendig eine Doppelregeneration durchzufiihren
unt{l3 der Entharter mit verschlossenem Deckel lassen (Abb.

1,G).
Eine Nichtbenutzung des Gerétes fiir mehr als 12 Monate ist
zu vermeiden und es ist verboten, das Gerét wieder zu benut-
zen nach so einem Nichtbenutzungszeitraum.

Nach Nichtbenutzungszeitraume von weniger als 12 Monaten
ist es notwendig, die Harze zu waschen und eine manuelle
Regeneration (siehe Abschnitte 4.1 und 4.2) durchzufiihren,
bevor das Gerat wieder zu benutzen.

6. NICHTGEEIGNETE NUTZUNG DES GERATES

Dieses Gerat ist nur fir die Enthartung des Trinkwassers fiir

den Haushalt und andere technologischen Anwendungen ge-

dacht.

Jede andere Nutzung ist ausgeschlossen und in keinem Fall

darf modifiziert und gefalscht werden.

Jede andere Nutzung als die in diesem Handbuch beschrie-

ben ist ungeeignet und daher gefahrlich.

Der Hersteller haftet nicht fiir Schaden entstanden durch eine

unpassende, falschliche und unverniinftige Nutzung.

« Es ist verboten, das Gerat mit anderen Fliissigkeiten zu be-
treiben als mit Trinkwasser

* Es ist verboten, die Flasche mit anderen Produkte zu filllen
als mit NaCl (Kochsalz).

7. ENTSORGUNG DES GERATES

Die Entsorgung eventuellen Abfalles muss gemaB den gelten-
den Richtlinien durchgefihrt werden.

Der Entharter ist mit ungeféhrlichen Materialien, meistens
Polymer, Edelstahl, elektrische und elektronische Teile, her-
gestellt. Es ist deshalb notwendig sie gemaB den geltenden
Richtlinien zu entsorgen.

Entsorgen Sie die Harze nicht in den Abwasserkanal.

Die Harze sind nicht biologisch abbaubar und missen als
nicht gefahrliche Sonderabfélle entsorgt werden (CER Kodex
190905).
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1.1 FINALIDAD DEL MANUAL

Este manual de instrucciones debe ser destinado a personal
cualificado y que conozca perfectamente las normativas de
sequridad vigentes en el lugar de |a instalacion.

La finalidad del manual es la de proveer, al mismo tiempo
para el instalador y para el usuario, todas las informaciones
Gtiles y las advertencias sobre:

EL ALMACENAMIENTO Y LA CORRECTA CONSERVACION
DEL PRODUCTO ANTES DE SU USO:

« gl lugar y las condiciones ambientales;

* |a fecha de caducidad

PARA EL INSTALADOR

« |as precauciones para la seguridad e higiene

o |a descripcion y las cardcteristicas del aparato

« ¢l lugar y la manera de instalacion

* |a puesta en funcionamiento

* |os procedimientos después de los periodos de inactividad
del aparato

* |a eliminacion del aparato

* |as soluciones para los problemas

PARA EL USUARIO

* |as instrucciones para la regeneracion periodica de las resinas

« |as advertencias para los cuidados y la limpieza del aparato

« |as advertencias para el higiene sobre el agua producto por
¢l aparato

El manual, también, tiene la finalidad de indicar la responsa-

bilidad del instalador y del usuario y evitar un uso impropio del

aparato, por tanto os aconsejamos leer este manual antes

de instalar o utilizar el descalcarizador.

El incumplimiento de las siguientes instrucciones implica la

falta de responsabilidad del productor por cada dano contra

personas, objetos y animales y Ja falta de cualquiera garantia

sobre el aparato.

1.2 CONSERVACION DEL MANUAL

El presente manual de instrucciones constituye parte inte-
grante del producto.

Debe ser conservado con cuidado por el usuario, tam-
bién el caso de que sea vendido a otro usuario.

1.3 INDENTIFICACION DEL APARATO

El descalcificador esta identificado por los numeros en negrita
escritos bajo a la izquierda, sobre la tarjeta (fig.1, L) del de-
scalcificador que esta sobre la bombona, sobre €l envase y en
la Gltima pagina de este manual.

1.4 DECLARACION DE CONFORMIDAD

El aparato esta realizado segun las Regulamentaciones
Comunitarias y las leyes nacionales aplicables en el momento
de su introduccidn en el mercado.

La declaracion de conformidad subscrita por el constructor
esta siempre a disposicion a pedido y sobre el sitio web.

1.5 NORMAS DE SEGURIDAD E HIGIENE Y EXPERIMENTACION TIFQ
Este aparato ha sido proyectado y sometido a experimen-
tacion al fin de rispectar los criterios de higiene segun los
limites indicados por la Ley italiana n. 31/2001, Potestad
Reglamentaria italiana 25/2012.

Es necesario para las reparaciones y la manuntencion ordi-
naria y extraordinaria el uso de piezas de recambio originales
para garantizar la seguridad y el higiene. Para asegurar esto,
se aconseja quitar el aparato desde el envase solamente en
el momento de su instalacion. EI TiFQ- Istituto per la Qualita
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lgienica delle tecnologie alimentari (Instituto por la calidad del
higiene de las tecnologias de los alimentos) ha hecho test so-
bre el aparato en su laboratorio certificado (ver tabla pag. 27).

1.6 CONSEJOS UTILES Y ADVERTENCIAS

POR EL ALMACENAMIENTO:

 almacenar el descalcarizador en un lugar seco

« |a temperatura de deposito / almacenamiento debe ser en-
tre0y35°C

« ¢l tiempo de conservacion debe preveer su utilizo dentro 24
meses

PARA EL INSTALADOR

0s aconsejamos instalar el aparato después de haber leido
atentamente el manual y 0s aconsejamos preguntar por la
asistencia de vuestro vendedor; buscara los datos en la tltima
pagina, al reverso del manual.

PARA EL USUARIO

» Este aparato no debe ser utilizado por nifios y personas con
reducidas capacidades fisicas, mentales, sensoriales o sin
experiencia, a menos de que sean supervisadas por per-
sonas responsables de sus seguridad o instruidas sobre €l
correcto y sequro uso del aparado y los peligros que curren.

 ho haga reparaciones, siempre pregunte a su instalador
para no provocar danos al aparato

e para la regeneracion manual y el llenado periddico de la
sal, leer atentamente el parrafo “PUESTA EN SERVICIO Y
INSTRUCCIONES PARA LA REGENERACION".

* |a limpieza del aparato debe ser efectuada por el usuario

La empresa productora no se hace responsable de even-
tuales daios y/o accidentes que puedan derivarse del
nocumplimiento de estas precauciones.

2. CONOCER EL APARATO

2.1 PRINCIPIO DE FUNCIONAMIENTO

Las resinas cationicas insertadas el la bombona del descalca-
rizador pueden transformar el carbonato de calcio (caliza) en
carbonato de sodio, que es soluble en el agua con las tempe-
raturas normalmente presentes ambos en las méaquinas de
café y en los productores de hielo. La emision de los iones de
sodio por las resinas, indispensables por la descalcarizacion
del agua, termina segun el caudal y el consumo de agua ha-
sta sus terminacion; entonces es necesaria sus regeneracion,
que esta efectuada por medio del paso del agua y de la sal
a través de las resinas terminadas, llevando las mismas en
su estado activo de origén. Las resinas, segun el numero de
reactivaciones, reducen sus funciones cationicas y entoces
sus eficiencia; 0s aconsejamos sus sustitucion depués de
siete afios de uso.

2.2 DESCRIPCION DEL APARATO (fig. 1)

Los principales componentes del aparato son:

« una bombona contenente las resinas aptas para el ablanda-
miento del agua

2 grifos y 3 vias (fig. 1, C-D)

« 1 tapon de la bombona (fig 1,G)

2.3 CONTENIDO DEL ENVASE

« un descalcarizador completo serie LT

* un manual de instrucciones

 dos conexiones para el desagte (fig. 1, E-F)
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2.4 CARACTERISTICAS TECNICAS

Presion agua de alimentacion:. . . 0,1 + 0,8 MPa (1 + 8 bar)
Caudal nominal en 4 bar: ... ... 1000 I/h

Temperatura del ambiente:. . . . . 4°C - 35°C

Enganches para el enlace hidrico: 3/8°G; 3/4"G (fig. 3)

2.5 CARACTERISTICAS DEL AGUA DE ALIMENTACION
El agua de alimentacion debe ser:

 potable y limpia

« tener una temperatura entre 6° y 25° C

« tener dureza inferior a 900 ppm CaCO; (90°f)

2.6 PRESTACIONES DE LOS DESCALCARIZADORES
SEGUN LA DUREZA DEL AGUA

por personal cualificado.
Durante de la instalacion, ademas de utilizar tubos, enla-
ces, valvulas y componentes en conformidad con la Potestad
Reglamentaria italiana 174/2004 y conservar su integridad
en el envase original hasta el momento del montaje, esta
prohibido usar materiales no iddneos en contacto con €l agua
potable, conservados de manera adecuada porqué podrian
comprometer la calidad del agua tratada y el mismo aparado.
Conectar los tubos de entrada (fig 1, A) y salida (fig. 1,B) del
a[gua con el descalcarizador enroscandolos de modo seguro
{fig. 3).
Asegurarse que:
e |os tubos de entrada y de salida (fig 1, Ay B), sigan las
normativas de los tubos para agua potable

LITROS DE AGUA ABLANDADA EN BASE A LA DUREZA
MODELO | |PESO|RESNA| SALREG. [~ 551 a0t —— oot =
[mm] | [kg] | [1] [kal 1% 16%d 2°d 28%d 3a°d
200 ppm CaCO, | 300 ppm CaCO, | 400 ppm CaCO, | 500 ppm CaCO, | 600 ppm CaCO,
LTS5 300 5 3,5 0,5 1050 700 525 420 350
LT8 400 | 7,5 5,6 1 1680 1120 840 672 560
LT12 500 | 95 | 84 1,5 2520 1680 1260 1008 840
LT16 600 12 | 11,2 2 3360 2240 1680 1344 1120
LT20 00 19 14 25 4200 2800 2100 1680 1400

3.1 EMBALAJE

 Antes de la instalacion, asegurarse que no hagan danos
causados por el transporte; en este caso, pregunte al ven-
dedor (referencias el la Ultima pagina de este manual);

« Conservar el envase del aparato, cuidando que partes peli-
grosas no sean al alcance de los ninos

3.2 ELECCION DEL LUGAR PARA LA INSTALACION

« Verificar que arriba del lugar de instalacion no sea presente
un cualquier sistema de tratamiento.

o \erificar que el agua sea sacado por un tubo desde un
lugar donde sea agua potable. Os aconsejamos verificar los
parametros quimicos — fisicos y la dureza del agua potable
en entrada antes de la instalacion

« [nstalar el aparato en un lugar cerca de un desagiie para
descargar el agua producida durante de la regeneracion

« |nstalar el aparato en un lugar no humedo y de fécil acceso
para las operaciones de manuntecion y de limpieza. No in-
stalar el aparato en lugares sucios o donde faltan los princi-
pios de higiene o sean dificiles las operaciones de limpieza

« Asequrarse que la temperatura del lugar sea comprendida
entre 4°C y 35°C

 no instalar el descalcarizador si se encuentra cerca de su-
stancias y humos &cidos o corrosivos

« no instalar en lugares donde hagan violaciones de las nor-
mas de sequridad eléctrica

* |a presidn hidrica no sea inferior a 0,1 Mpa (1 bar) o supe-
rior a 0,8 Mpa (8 bar) (aconsejamos 3 - 4 bar)

 si la presion es superior a 8 bar, se necesita instalar un
riductor de presion

* |a sal no debe ser conservada en lugares humedos on en
contacto con el piso; por ejemplo, conservarla sobre palé de
madera.

3.3 CONEXION A LA RED HIDRICA (fig.1)
La conexion a la red hidrica debe ser efectuada segun las
normativas vigentes, segun las instrucciones del productor y
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« ¢l tubo de entrada (fig 1, A) tenga un diametro interior de 7
mm al menos

« enire la red hidrica y el descalcarizador, tiene gue ser insta-
lado por el usuario, un grifo (fig. 1, M) que permita interru-
mpir el pasaje de agua en caso de necesidad

« instalar sobre el tubo de salida una vélvula de retencion (fig.
1, I) (DVGW, DIN 1988 T2) para preservar el descalcifica-
dor contra cada retorno de agua calida que podria causar
darios.

 Considerar un grifo para sacar el agua de salida , para el
control de la dureza.

Asegurarse que todas las conexiones sean libres y no aplasta-

dos, sin estrangulamientos.

3.4 CONEXION A LA RED DE DESAGUE

El agua de salida creada por la regeneracion debe eliminarse
encauzandola a través del tubo flexible (fig, 1,F) incluido en el
envase, hacia el desagile mas cercano.

Atencion: mantener el tubo suspendido y no sumergido
en el agua del desagiie (fig. 1, N).

Al final de la instalacion, antes de abrir los grifos de en-
trada, efectuar un enjuage de las resinas (fig. 1, C-D),
como esta indicado en el capitulo “PUESTA EN FUNCIO-
NAMIENTO Y INSTRUCCIONES PARA LA REGENERACION”.

4. PUESTA EN FUNCIONAMIENTO Y i
INSTRUCCIONES PARA LA REGENERACION

4.1 Enjuague de las resinas (fig. 2)

Posicionar el tubo de salida en un desagiie.

Posicionar las palancas de los grifos a la izquierda y abrir la

entrada del agua )

Dejar que corra el flujo hasta que sea limpio y después in-

terrumpir la entrada del agua (fig.1, M) y conectar el tubo de

salida al aparato que tiene que ser alimentado.
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4.2 REGENERACION PERIODICA (fig. 4)

* Posicion B (FASE DE DEPRESION)

1) Posicionar el tubo de depresion en un cubo (fig. 1, E vy fig
4, Posicién B)

2) Posicionar las palancas de los grifos a la derecha y esperar
la descarga de la presion

3) Quitar el tapon (fig. 1, G) e introducir la sal segun la can-
gdgd prescrita en funcién del modelo (véase tabla parrafo

6)

* Posicion C (LIMPIEZA)

En]ugar el tapon y su juntura (fig.4, C) desde algunos residuos

de sal.

Limpiar la parte superior del descalcarizador y secar la bom-

bona, también la tapa de la saldadura, desde cualquiera sali-

da de agua salada.

La empresa productora no se hace responsable de even-

tuales dafios y/o accidentes que puedan derivarse desde

la corrosion del acero de la bombona provocada por la

falta de observancia de estas precauciones.

4) Poner de nuevo la tapa enroscando la empuiadura tapan
de modo seguro.

* Posicion D [FASE DE ENGUAJE)

5) 5) Desplazar la palanca del grifo de entrada (fig. 1, C) a la
izquierda

6) Dejar que salga el agua salada del tubo de descarga hasta
que el agua se vuelva blanda (40 minutos aprox.).

* Posicion A (FASE DE TRABAJO)

7) Traer el descalcificador en fase de trabajo, posmlonando la
palanca del grifo de salida a la izquierda (fig. 1, D)

ATENCION: durante de la regeneracion, el aparado es

alimentado pero con agua no ablandada.

5. MANUNTENCION PARA EL INSTALADOR:

5.1 SUSTITUCION DE LAS RESINAS

La capacidad de ablandamienta_de las resinas termina mas

0 menos cada 5-7 afios; este periédo puede variar en fun-

cion de las caracteristicas del agua en entrada y del volumen

de agua ablandada. Después de este periddo de tiempo, se

necesita valutar si es suficiente sustituir las resinas o si se

necesita sustituir todo el aparato.

Para la sustitucién de las resinas es necesario desconectar

el descalcarizador y traerlo en un lugar adecuado por esta

operacion y para el lavado interior de la bombona.

Para desconectar el descalcarizador:

1) Encerrar el grifo de entrada del agua (fig. 1, M)

2) Posicionar el tubo de despresion en un cubo (fig. 1, E y fig
4, Posicion B)

3) Posicionar a la derecha las palancas de los grifos como en
la fig.4, posicion B

4) Esperar algunos segundos por la depresion de la bombona

5) Cuando el agua dejara salir desde el tubo de depresidn (fig.
1, E), serd posible desenroscar los tubos de entrada (fig. 1,
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A) y salida (fig 1, B) del agua de los enganches (fig.3).

6) Abrir el tapon (fig.1, G) y proceder con la sustitucion de las
resinas, cuidand

No elimine las resinas en la alcantarilla. Las resinas no son

biodegradables y se deben eliminar como basura especial no

peligrosa (codigo CER 190905). Después de la sustitucion

de las resinas, limpiar la juntura del tapon y la tapa de la

bombona desde eventuales residuos de resinas.

7) Encerrar el tapon (fig. 1, G) y posicionar de nuevo el de-
scalcarizador en el lugar de instalacion

8) Conectar los tubos de entrada y salida del agua con los
enganches (fig. 3) del descalcarizador enroscandolos de
manera segura

9) Hfacgr1un enjuague de las resinas, como indicado en parr-
afo 4.

5.2 CONSERVACION DE LAS RESINAS Y PUESTA EN
FUNCIONAMIENTO DESPUES DE PARADAS

Si el descalcarizador no debe ser utilizado por un periodo de
tiempo superior a 30 dias, primero se necesita hacer una
doble regeneracion y después dejar el descalcarizador con el
tapon cerrado (fig 1, G). Os aconsejamos evitar la inactividad
del aparato por mds de 12 meses y estd prohibido activar de
nuevo el sistema después de este periddo.

Después de periodos de inactividad inferiores a 12 meses, se
necesita efectuar un enguaje de las resinas y una regenera-
cién manual (vease parrafos 4.1y 4.2) antes de la puesta en
funcionamiento del aparato.

6. USO INAPROPRIADO DEL APARATO

Este aparato ha sido proyectado para el ablandamiento del

agua potable por uso tecnolégico y doméstico. El aparato no

debe ser utilizado por otros usos y no debe ser modificado

para nada. Cualquier ofro uso se considerara impropio y por

tanto irracional. EI constructor no se hace responsable de

eventuales danos que puedan derivarse de uso impropio o

irracional.

« Estd prohibido alimentar el aparato con liquidos distintos
desde el agua potable

« Estd prohibido introducir en la bombona productos distintos
de la sal NaCl (sal de cocina).

7. ELIMINACION DEL APARATO

La eliminacion de cualquier material residuo tiene que ser
efectuada segun las normativas vigentes.

El descalcarizador esta construido por materiales no peligro-
s0s, la mayoria son polimeros y acero inoxidable; entonces es
necesario eliminarlos segun las normativas vigentes.

No elimine los residuos en la alcantarilla.

Las resinas no son biodegradables y deben ser eliminadas
como basura especial no peligrosa. (codigo CER 190905).
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1. NPEANOCHINIKK W OBLUASR WHHDOPMALNA

1.1 HA3HAHEHWE JAHHOIO PYKOBOACTBA

JT0 PYKOBOACTBO NO IKCNNYATAUMM NPEAHAIHANEHO ANA KBAMMGMUI-
POBAHHOTO NEPCOHANa, KOTOPLIA 3HAKOM C NPABMNAMM THTMEHHYECKON
(e30NaCHOCTH MECTA YCTAHOBKM.

Llensto pykosopgcTea RenAeTCA oBecnesuTs, Kak ycramaumxy, aTaKxe
NONb3OBATENKD BCE NONE3HbIE CBEABHNA 1 YKA3AHWS, KACAIOWMEC;
COXPAHEHWA W NPABWNBHOMO XPAHEHMA W3AENWA A0
HAYANA UCNONb30BAHMA:

® MECTO M YCIIOBUA OKDYXa0LLE CPEfs

® [13Ta OKOHYHWA COKA ARACTEIA

[NA YCTAHOBLLMKA

® paBHna TexHIKK Be3onacHocTH

® ONHCaHHE W 0COBEHHOCTH YCTPOMCTEE

® MECTO W CNOCOB YCTAHOBKM

© BBO/ B IKCMNYaTALMK

* nipougeaypel, HeolxopuMele nocne gonroro nepuopa GeaneicTens anna-
para

* YTHH3ELA

* CTREHEHHE HEnonagok

JiNA NONB30BATENA

® IHCTPYKLMH AR NEPUORIHECKOR DEreHepaui CMoNs!

® yKa3aHwA no YX0y 1 04MCTKE Npubopa

® CAHWTAPHOTUIMEHIYECKIE

YK33HIUA M NDEOCTENXEHIA, KACRIOLIMECA ONPECHEHHOI

annapaTom BOfbI

Bpolwsopa TaKoKe UMEET LENkI0 yKa3aTb Ha OTBETCTBEHHOCTE MOHTAXHAKA
1 NON530BATENA M NPEROTEPALIEHUA (aKT HEUENBBOrO CNONL30BAHNA
npubopa, NoaToMy Mbl PEKOMEHAYEM BaM NPOYMTATL 3TO PYKOBOA-
CTBO, NPEX/E HEM YCTAHABNMBATL MM WCNONB30BATE YMATYK-
TeNb, HecoBnioexme Cregyowmx nonoxeHwd Bneder 3a coboit
NPeKpaLLEHIe OTBETCTBEHHOCTI NPOH3BODHTENS 32 BOSMOXHLIR NOBPEX-
ABHIA W TPABMbI MHOEH, BRUIGH UM XHBOTHBIX 1 KOHDHCKALMM KaKIX-
o rapaHTWit Ha YCTPORCTRO.

1.2 XPAHEHUE PYKOBOJICTBA 10 3KCIYATALIMM

VHCTPYKWMA ABNAETCH HROTLEMNEMON YACTEI0 M3RENKS,

370 pyKOBOACTBO CNeayer GepexHo XPaHNTCA NONb3I0BATENEM
¥ [LOKHO BCErfa CONPOBOXAATL aNNapar TaKke W B Cryuae ero
nepenaye ApYroMy BagensLy WM NOb30BaTeNI.

1.3 WAEHTUOUKALIUA NPUEOPA

YMArYMTENS ONPEAeneH LAhpai KUPHBIM WPHOTOM HANMCAHbIX BHU3Y
CEBA Ha 3TMKETKE (e, 1,L) yMArHTENS, KoTOpas NPMKNeexa K Gannoxy,-
Ha ynakosKke 1 Ha 0DOPOTE NOCNeRHeN CTPaHNUL 3TOM GPOWHPLI.

1.4 EKNAPALIAA O COOTBETCTBMH

OBopyposaHune narotosnexo & cooteetctamn ¢ Hopmamn EC
HalpOHANBHbIX 38KOHOB, AEHCTBYWMK B MOMEHT 10 BbIXODA HA PhIHOK.
[lexnapauns COOTBETCTBMA, MOANHCAHHAA NDOMIBOANTENEM BCErAa AO-
CTYMHa NO BalUEMY 3aNpocy Ha CaifTe.

1.5 MPABWA BE3ONACHOCTH M SKCNEPUMEHTBI TiFQ

C panxbiM obopyaoeanmem Beino paspaboTaHo W BEINONHEHO TECTHPO-
BaHME C UEN6I0 NPOBEPKI COBMIOAEHHA NONMTIKH 30PABOOXDAHEHNR, CO-
FMACHO OFPaHUYEHIAM, YKa3anHbIX B 3axonogaTensHoM akte n. 31/2001 8
co0TBRTCTBMM ¢ Ya3oM Munuctpos ot 25/2012.

PexoMeHAYeTCA NP 04EPeaHsIX H BHEOUEPEAHbIX OBCNYXHBAHHA MK
PEMOHTOB WCNONL30BATL TONLKO OPHIMHANBHBIE 3ANACHBIE YacTH AnA
rapaHTHi BE30NaACHOCTH.

[nR CoxpaHeHIA LBNOCTHOCTH PEKOMEHAYETCA He PACNaKoBwIBaTb anna-
DAT PaHbLUE MOMEHTA YCTAHOBKM .

MpuBop Gbin NOABEPrHYT TWATENLHOMY KOHTPOMK W TECTHPOBAHKIO CO
cTopOHs! MKAITIT (MicTuyTa KavecTea n rurnens Minwessix TexHonorvi)

Py no

Bopoy LT

B COGCTBEHHON aKKpenMTOBaHHON nabopatopuy (Tabnuuy cTpanmua 27).

1.6 NONE3HBIE COBETHI U NPEAOCTEPEMEHMA

MPU XPAHEHUM:

® XDaHUTL YMAMYHTEN B CYXOM MECTE

* Tenneparypa xpaxeHna gonxwHa Bbims B guanasone mexay 0° 35 °C

® CDOK XDAHEHWA QOMKEH NDEYCMATDUBATE Er0 HCNONE30BZHIE B Teue-
Hite 24 MeCALes

BHUMAHWE YCTAHOBLLIMKY!

COBETYEM BHUMATENGHO NDOHMTATD MHCTDYKLMM 3TOMO PYKOBOACTEA Ne-
DEf YCTAHOBKOI aNNapara W B CNy4ae BOHUKHOBEHHA TpyaHocTel ofipa-
LATLCA 38 NOMOLLbKO K BAWeMy NPORABLY ABHHbIE KOTOPOMO 3aNKCaHb! Ha
0BpaTHoit CTOPOHE NOCNEAHEN CTPaHHUE! y4ebHUKAPYKOBOACTEA.

BHUMAHWE NONb3OBATENHD!

® 3THM NPHODPOM He ROMKHGI NONL30BATECA AETH M NMLA C OTDaHNYeH-
HbIMY (DH3HSECKIMM, JMCTBEHHEIMM W K BOCTIDHRTHIO CNOCOGHOCTAMM.
Tlinya Be3 oNpeEneHHOro ONbiTa MOTYT NONL30BATLCA TONGKO NOR NPH-
CMOTPOM APYTHX ML, HECYLLMX 34 3TO OTBETCTBEHHOCTL WAN NOCNE NO-
Ty4EHHA UHCTPYKLMI 1 NDEOCTEPEXEHIN, KACAIOLMKCA NPABHIBHOMO
HCNONB3OBAHHA 1 BOSMOXHbIX ONACHOCTEN B CNEACTEMH HENPABINbHO-
10 HCNONB30BHNA ANNapara.

® He NbTaTsCA CaMMM PEMOKTUDOBATE YCTPOICTBO, TaK Kak 3T0 MOXET
NPHBECTH K ONACHBIM NOCNELCTBHAM, B Cryuae HeoBXOMMMOCTH DEMOH-
T2 06pALATECA K BaLEMy YCTAHOBLLMKY

* [Ipi PY4HOI PErEHEPALMA 1 NEPHOTMHECKIM 3aPAAOM CONK HeoBxo-
[MMO BHUMATENEHO NPOYKTTE paspen “BBoA B aKcnnyaTaumio U
WHCTPYKLIMM NO pereHepavym’”.

® Q4MCTKA BOOYMArYMTENA M €ro 06CNTYKMBAHWE NONb30BATENEM

3aB0ANPOM3BOANTENL HE HECET OTBETCTBEHHOCTb 3a BOIMOXHbIE
NPHYUHEHHBIE YLLEPObI U HECYACTHBIE CNY4aM B CNEACTEMA Npe-
HeBPEKEHUA MHCTDYKLIMAMM W NPELOCTEPEIKEHUAMA

2. 3HAKOMCTBO C ANNAPATOM

2.1 MPWUHLAN PABOTBI NPUBOPA

VIOHHHECKHE CMONEI HAXORRUMECA B BANNOHE YMArYUTENS CNOCOBHE! Npe-
BPATUTL KapOOHaT KanbUMA B KpBOHAT HATPUA KOTOPBIA pacTeOpAETCA
B BOJIe NPV TemnepaTypax 006I4HO NPUCYTCTBYHOWEN B KODEMaLWNHE, B
TeHepaTopax Nsga.

MPOLONKTENLHLIE YCTYIIKM HOHOB HATPHA M3 CMOMbI, HE3AMEHWMbIE ANA
YMATYEHNA NUTLEBOI BOAbI, KAK NPABILNO, 32KAHWMBAIOTCA B 3ABHCHMOCTH
0T pacxofa 1 noTpebnexus BOAK, BNAOTL A0 WX MCTOLUBHUA W, CRepo-
BaTeNtHO, TPEBYETCA WX PErEHEPALMA, KOTOPER OCYLECTBNRETCA No-
CPEACTBOM NPOXOXAEHWA BORbl 1 NOBAPEHHOM CONM, YEPE3 HACHILYEHHSIE
CMONE! BEPHYTb COCTORHHE AKTWBHOTO NPOMCXOXEHHS,
KaTnoHuyeckue yHKUMM CMOMbI YMEHbLUAIOTCR NOCTENEHHD, B 3ABNCH-
MOCTH OT KONMYECTBA PEaKTHBALMM, W, CNENOBATENLHO, X SBdeKTHE-
HOCTb, NO3TOMY PEKOMEHTYETCH UX 3aMEHA NOCNE CEMI NIET HCNoNb3o-
BaHMA.

2.2 ONUCAHME NPUBOPA (puc. 1)

OCHOBHBIE KOMNOHEHTS! YMAMYHTENS ABMRIOTCS:

® 1 BaNNO0H ,CONEPMALMA CMONGI ANA YMATYEHHA BOAb!
® 2 T, 3xnonocHsix kpaxos (pue. 1, C-0)

* 1 Kpwiuka Gannowa (puc. 1, G)

2.3 COEPXWUMOE KOPOBKN
* 1 KOMNNEKT yMAruuTens cepmm LT
® 1 MHCTPYKLUA N0 NPUMEHEHIKD

2 1pybkn Ans cvea (pue. 1, E-F)
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Bopoymsrautens LT

2.4 TEXHUYECKHE JAHHBIE YCTPOWCTBA

[lasnenie 3anyckaemon Bogsl: . . 0,1+ 08 Mna (1 +8 6ap)
HomwHanoHei pacxon 46ap . ... ... .. .. 1000 iy

Temneparypa okpyxaioued cpesl: . . . . ... 4°C35°

Coepuenis, nopKnKHaemsie K sogonposogy:  3/8°G; 3/4"G (puc. 3)
2.5 XAPAKTEPVCTMKA MOJABAEMOW BOZbI

Bopa ana cHaBxeHna AoNKHa:

 (biTb NUTLEBON W YHCTON
® {IMeTh TeMneparypy & auanasoxe ot 6° fo 25°C
® Mgt XecTkocTe Mexee 900 ppm CaCOs (90%)

2.6 NPOM3BOAUTENLHOCTD YMAYUTENA B 3ABMCUMOCTH
ECTKOCTW BOAbI

CTBUH C HOPMAMM, B COOTBETCTBHM C MHCTPYKUMAMA NPOU3BOAMTENR W
TONBKO KBANMGUUMPOBAHHEIM NEPCOHANOM.

Bo BPeMA YCTAHOBKH HE TOMbKO WCNONB30BATL TPYGbI, UTUHIY, KNanaks!
1! ApYTHE KOMNNEXTYIOWME 3nenis, cooTeetcTayiowme DM 174/2004,Ho
11 COXDAHUTD MX TMFUEHHYECKYKD LENOCTHOCTE B ODHIMHANGHOR YNaKoske
BANOTE A0 HAYANA MOHTAXA. JaNDELLEHO MCNONB3I0BATE MATEDHANE! W
KOMMNEKTYIOLME HIAENNA, KOTOPbIE HE MOTYT KOHTAKTMPOBATL C MUTLEBOM
BOJLOA M XDaHATCA FUIVEHMYECKN HENDABINLHO, TaK KaK OHI MOMYT NOBMK-
ATb HA KAYECTBO OMULLEHHOR BOABI M 0GOPYROBAHKA.

MopknoumTe Wnakr nycka (puc. 1, A} v Bbinycxa (puc. 1, B) soas! K wry-
Ligpam (pKC. 3) YMATYMTENA 33BUH4MBAR MX HAREXHO.

Y6egutece 8 ToM, ¥To:

* LLinaxrv BXoAa W BbIXOAA BOAb! (pue. 1, A w B) cooTseTcTaywT Tpebosa-

0T X HURAM CTAHOAPTOB, OTHOCAUNGS K “LLinanr AR nWTLeBoM Boasl".
COnb/ | /MTPbI OYMLEHHOI BOALI B 3ABHCUMOCTY OT XECTKOCTH
mopens | D | BEC |CMOMA|  pere, 201 a0°f 4t 501 601
[mm] | [kg] | [1] tkg] 11%d 16°d 2°d 28°d 33'd
200 ppm CaCO; | 300 ppm CaCO, | 400 ppm CaCO, | 500 ppm CaCOs | 600 ppm CaCO,
LTS 300 5 | 35 05 1050 700 525 420 350
LT8 400 | 7.5 5,6 1 1680 1120 840 672 560
LT12 500 | 95 | 84 1,5 2520 1680 1260 1008 840
LT16 600 12 | 11,2 2 3360 2240 1680 1344 1120
LT20 900 | 19 | 14 25 4200 2800 2100 1680 1400 |
3. YCTAHOBKA ® |Linaxr BxonHo (pc. 1, A) BORbI MMEET BHYTPEHHHIA AHAMETP HE MeHee
3.1 YNAKOBKA 7,

* [lepen ycraqokoi yoepuTecs, yTo npubop He uMeeT edexTe win
NOBPEX[1EHHA, BbIIBAHHLIE THAHCNOPTMPOBKON, B CMyYae COMHEHMA
ofpaTuTeck K NPOJABLY, AaHHbIE KOTOPOro NpHBedeHsl Ha oGopoTe
NOCNEAHEN CTPAHIUE PYKOBOACTBA; * XpaHHTL KaKORTO

* BPEMA KOPODKY M3AENHA , CTApasCh HE OCTABNATL ONACHbIE MENKHe
YaCTH YNAKOBKA B OCTYNHOM ANA AETEN MECTE,

3.2 BbIBOP MECTA YCTAHOBKW

* YBeuTecs B TOM, 4TO BBEPX NO TEYEHNK OT TOYKM YCTAHOBKM Npu-
fiopa yXe He NPUCYTCTBYET KaKarNHGo CUCTEMA ONDECHEHUR BOAbI.
Yegurech B Tom, yTo 3abop sodsl NPOMCXOANT U3 TPYGLI, rae Tever
NWTbe8aR BOAA. PeKOMEHAYETCA NPOBECTH NPOBEPKY (MAMKOXMMIYE-
CKMX NAPAMETPOE M XECTKOCTH NITLEB0M BOTb Ha BXORE YCTAHOBKH.

® YCTAHOBHTE YCTPOACTBO B MECTe BAMako K caneHol ceTk, ytobsl cnn-
BaTb BOfY, 00pas 4 MM PEreHepami.

* YcTaHaanuBaiTe NpubOp B CyXOM MeCTe i NIErko AOCTYMHOM ANA Tex-
HU4ECKON0 OBCTYXHBAHHA, PEreHEPALIMN W OYUCTKH, HE yCTaHaBHBATb
MBLUMHY B FPASHOM MECTE, A8 He COBNIOAAETCA NPHHLIMNG CaHHTAPHO-
TUIHEHHHECKHE YCNIOBIA UK TRYAHO AENATb YHCTKY.

® YfenuTecs, YTO TeMnepaTypa B NOMEWEHIM, Fe Bbl yCTaHoBMTE
yeTpoicTeo Gbina 8 npenenax ot 4°C u 35°C.

© [lepxaTb BRAM OT KHCNOT W OT NPOAYKTOB,HTO MOTYT NPMHKHITE KOPO-
.

® He ycTaHaBNMBaiTe B MECTAX, /e eCTh O4EBMAHbIE HADYILEHIA NpaBun
INEKTPHHECKON Be30NaCHOCTH MW BENMKA BOIMOIHOCTE HECHACTHBIX

Cny|aes.

 [lagnexme Bodbl He aonxHo Oeims Hike 0.1 Mna (1 6ap) i esiwe 0,8
Mna (8 Gap) (pexomenayerca no kpaitest Mepe 3 W 4 6ap).

B cnyyae ecnu pasnexve npesbiuaet 8 Gap HeobXoMMO YCTaHoBHTL

PEAYKTOD AABNEHIA.
* (0Nb B MELWKaX W B KOPOBKAX HE JONKHA XDAHHTLCA BO BNAXHLIX N0~
MELLIBHWAX WM B KOHTKTE C NONOM,MOXHA Pa3MECTUTL 88, Hanpimep,

Ha [iBPEaRHHbIE NOAAOHS.
3.3 NOAKNIOYEHHE K BOLONPOBOAHOM CETH (puc.1)

Mogknioyenns K ceTi BOACCHAGKEHNA [0NXHO BbiTb CABNAHO B COOTEET-
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© Mexgy BOAONPOBOAOM M YMATYMTENEM AONKEH Gib yCTaHOBNEH

(nons3cearenem) kpaH (puc. 1, M), KoTOpEIM NO3BOAKT NpepsaTs NPOXOA
BOfb! B Cy4ae HROBXOMMMOCTH.

® YCTHOBHTE Ha BLIMYCKHOM Wakre oBpaTHeIA KnanaH (pu. 1, ) (DVGW,
DIN 1988, T2), anA npenoxpaHeHis YMArYUTENR OT BOSMOXHOrO 803-
BPALLIEHIA rOPAYENt BOA!, KOTOPOE MOXET £r0 NOBPEMTL.

* [IpenycMOTPETL KpaH ANA 3a60pa BOAbI Ha BuIXORE, ANA KOHTPONA eé
TBEPIOCTH.

MpoBepbTe, 4T0 BCE WAaHM CBOGOMHS!, HE CTECHEHH W Ge3 nepernbos.

3.4 NOAKNIOYEHKE K CIIMBHOM CETH

Boga, KoTopas BLiET BO BPEMS PereHepaLMK, AOMXHA Te4b YePes WNaHT
(puc. 1, F), KoTOpSIM NPANAraeTCs K KOMNNEKTE YMAryuTeNs, Gnnxe K
CMBY.

[puMeyanme: [epKuTe LUNAHF Ha NOBEPXHOCTY CNMBA, He NOrpy-
HEHBIM B Boay (puc. 1, N).

Mo 3aBepLUEHAH YCTAHOBKM, NEPE/ TEM, KaK OTKPbITL KpaHbl BXO-
Aa v eeixoaa (puc. 1, C-D), aenats NpoMBIBKY CMONLI, KaK OnK-
caHo 8 rnase “BBOL B SKCNNYATALMIO W MHCTPYKLMK NO
PEFEHEPALIMK".

N0 PETEHEPALIWA BOJbl
4.1 NPOMBIBKA CMO/Tbl (puc. 2)
[loNoX KT WNAHM BbIXOAA B CNMB,
ToMeCTUTE Phi4ark KPaHos CNesa W OTKPLITL BXOA BOAb.
lycTuTe NOTOK, NOKA OH He ByeT YUCTLIM, NOCNE Yero NPEKpaTHTL No-
cTynnexe Boasl (pue. 1, M) 3aTem NOACOEAMHITE BEINYCKHON WNAHT K
MALLMHE CHABXEHMA,

4.2 NEPUOIMHECKARA PEFEHEPALIMA (puc. 4)

* Monoxenue B (PAIA MPOJYBKM)

1) NonoxuTe B BeRPO WnaHr paspexexia (puc. 1, E v puc. 4, Nosuum
Bl

?) Yranosie CNpaBa PbiNari KDaHoB W AOXBATLCA COpoca HaBNeHNs.

PykosogcTeo no akcnayataywm Bogoymaryurens LT

0BOACTBO NO aKcnayaTauw
onoyMﬂrquTenb'LT

3) CrumiTe 3aLLMTHBII Konnauok (puc. 1, G) 1 BBECTH COMb B KONWYECTBe,
NPEANHCAHHOM B 3aBHCHMOCTH OT MOfIEMH (cMOTPETL Tabnuuy napa-

rpad 26).

* Monoxenue “C” (O4UCTKA)

TIpOMLITs KpbILUKY 1 &2 npoknagky (puc. 4, C) ot ocTaTkos conu.

TIpOTPUTE BEPXHIOK YACTb BOJOYMATYATENA OT OCTATKOB COMM M XOPOLIO

NPOCYWHTL Gannok, Aaxe NOA YEXNOM, OT HANMYUA PASNTON CONEHON

BOAY!.

DYpMaNPOM3BOAMTEND HE HECET OTBETCTBEHHOCTL 38 KOPPO3MI

CTanbHbIX GaNNOHOB, BbI3BAHHYIO M33a HECOBNIOAEHMA Mep npe-

[DOCTOPOMHOCTH.

4) YCTaHOBHTE KDBILUKY 3aKDY4HBAA HATEKHO PYUKY.

* Monoxexue “D" (PA3A NPOMbIBKH)

5) MepeMecTiTe poivar kpaH BXORHONO Wnaxra (pue. 1, C) cnesa

B) Pa3pewwTs BoIATM CONEHOM BOAE K3 CAMBHOTO WNAHIA O TEX Nop,
NOK3 BOAA CTAHET NPecHoM(okono 40 MuH.)

* Monoxexue (GA3A PABOTDI)

6) Momectute pyuxy Ha n. 4, nofoxaute oxono 30 cexyxn (8o Bpema
(hassl NPOTMBOTOKOM YMANYUTENb HE NPEAOCTABNAET BOb! Ha BbIXOAE).

* [lonoxeue 1 (Bpems PABOTB)

7) BepHyTb ymaryuTens B dasy paboTsl, NOMECTUB PbiNar KpaKa BbiX0aa
(pwe. 1, D) eneso.

BHUMAHWE: Bo spema pereHepaLym ycTpoCTBa, NOAKNIGHEHHbIE

K YMArYMTENI0, He paboTaloT.

5, TEXHWYECKOE OGCNYXWBAHNE YCTAHOBKM:

5.1 3AMEHA CMO/TbI

CnocoBHOCTL PasMArYeHis CMON NpekpaliaeTca npuMepHo nocne 5-7

neT. JT0T NEPUOR MOXET BAPLHDOBATL B 32BHCHMOCTH OT XapaKTepHCTH-

Ki BOZb! Y BXOA & TaKXe OT 06bEMa O4MLLIEHHON BOLI.

Mocne 3T0ro nepHoda BPEMEHH, HEODXOMMMO OUEHHTL, AOCTATONHO M

3aMEHATS CMONLI, WM JOMKHE! 33MEHHTB BECH QNLTP.

[1ns 3aMeHbl CMON CNEAYET OTKAKNMTL YMAYKTEND W NPHBECTH €70 B Hafl-

NEXaLLEE MECTO LR 3TO ONEPALMH, @ TAKXE AR MbITLR BHYTPH GannoHa

[l T0r0, 4TOBb! OTCOBMHMTE YMAMYMTENS:

1) 3akpoitte KpaH BXofa BOAL (e 1, M)

?) gonoxmrb B BEQO WnaKr paspexenua (puc. 1, E v puc. 4, Nosuumm

).

3] Pa3mecTiTs CNpasa Poiuary KPaHos, kak Ha puc. 4, Mosuuwm B,

4) TMogoauTe HECKONBKD CEKYHA, AMA cOpoca Aasnenus & Gannoxe.

5) Korpa Bofa nepecTaHer BuIX0fMT H3 TpyGki npoayski (puc. 1, E)
MOXHO BT OTBMHTUTL Wnanri exoga (puc. 1, A) w esixona (pue. 1, B)
BOfbI OT UTYUEPOB (pHC. 3)

6) Omxpoitte Kpailuky (puc. 1, G) v NPUCTYNHTL K 3aMexe cMon, 3a60TACS,
yTOGb! BLIMBITL GANN0H BHYTPM NEPEN BBOJA HOBLIX CMON.

He BtiBpacsiBaitTe HCNONB3I0BAHHBIE CMONbI B KAHAMM3ALMK.

Py CTBO NO yarauumn B y yuTens LT

CMone! He ABNAITCA GHONOTHHECKUMM W BONKHE! YTHNMIMPOBATECA KaK

cneupansHsie oTxogbl, He onackbie (kop GER 190905).

Mocne 3aMeHbl CMON, OYMCTHTL YNAOTHHTENbHYIO NPOKNAAKY

KPBILUKKM W BEPXHEW YCTH YMATYMTENA OT BO3MOMHBIX OCTATKOB

CMONbI.

7) 3axpeims Rpbiwky (puc. 1, G) v BEPHYTL GUNLTP HA MECTO YCTAHOBKM.

8) MomcoemmHMTe WNHMM BXOZA 1 BLIXOAA BOMb K WTYLEPaM (puc. 3)
YMATYUTENA, HAIERHO MX 3aKPY|MBas.

9) BoiNONHMTE NPOMBIEKY CMOMbI, KaK YKa3aHO B MyHKkTe 4.1,

5.2 XPAHEHHUE CMONbI U % B SKCMYATALMIO NOCNE
JNUTENBHOrO CPOKA

Ecnu ymsruuTens He Goin HCNONE30BaH B Te4eHIe NepiHoaa Bpemeni 60-

nee 30 aHel, HEOBXOAMMO BLINOMHITL ABOAHYIO PEreHepaLuio, a 3ateM

OCTABHTL YMAMYMTENE C 3aKpbIToi npoGkoid (pue. 1, G).

Bpems npoctos npubopa Gonee 12 MECALEB3TO YCAOBHE, Janpeljaowee

aKTHBHDOBATD CHCTEMY.

Mocne NPOCTOR AMTENEHOCTEHO B0 12 MECALEs, HEOOXOAMMO NPOHIBECTH

NPOMBIEKY CMON W PereHepaumo BpysHylo (oM. nap. 4.1 v 4.2) nepeq 8Bo-

[OM B 3KCNNyaTaUMio npubopa.

HCNONb30BAHWE ANMAPATA
3roT npuBop NPEYCMOTPEH R YMArYEHHA NMTLEBO0M BOMbI, NPefHasHa-
YEHHON [LNR HCNDNb30BAHIA B TEXHONOTUYECKIX 1 BbITOBLIX LIENAX.
MpuBop He AOMKEH HCNONB30BATLCA ANA APYTUX LENeit U He foMxeH Bbmb
W3MEHEH W NEpenenaH no Kakoinnbo npiuie.
NioBoe Apyroe HCNONb30BAHKE, KPOME TOTO, 4TO YKa3aHO B HACTOALLEM
DYKOBOACTEE, CYMTAETCA HENPABINBHBIM M NOITOMY ONACHBIM.
Mpom3BOHTENL He MOXET CYHTATECA OTBETCTBEHHbIM 33 N0bbie NoBpex-
[1EHI, BOSHUKILHE BCNEACTBME HEHARNEXAILETO, OWMBOYHOrD HCNoNb-
30BAHIR,
* JanpelaeTca cHabxenue yCTOACTBA ADYTHMI PA3NHYHBIMI XUOKO-
CTAMH KPOME MUTLEBOM BOROH.
 3anpeuwaeTca 2anpaexa Gannoxa ApyriMK NPOAYKTAMM KDOME XN0piaa
Harpua NaCl {nosapexHoil conw).

7. YTWIU3ALINA ANNAPATA

Yrunuzauma nioGix OTXOR0B JONKHO GbiTb COBNAHO B COOTBETCTEMM C
AEACTBYIOWMM 33KOHOBATENECTEOM.

YMAHTEND NOCTPOBH U3 HE ONACHBIX MATEMHANDB, N0 Bonbluei YacTw 13
NONMMEPOB W HEPXABEAOLWEN CTANM, NOGTOMY YTHIMIHPOBATLCR AOMKHY! B
COOTBETCTBIM C AGHCTBYIOLLIMIA HOPMAMM.
He BuiBpaceiBaiiTe CMOMbI B KaHAM3aUMO.
CMONb! He ABNAIOTCA GHONOrMYECKH W AONXHL YTUNMIHPOBATECA KaK
cneupansHsIe TXofb!, He onackbie (kop GER 190905).
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Instrukcja obstugi

Zmiekczacza Wody LT

1, WSTEP | UWAGI OGOLNE
1.1 PRZEZNACZENIE INSTRUKCJI OBSEUGI
Ninigjsza instrukcja jest przeznaczona dla osob wykwali-
fikowanych i obeznanych z lokalnymi zasadami bezpieczenstwa
i higieny.
Celem tej instrukeji jest dostarczenie, zardwno osobie instalujacej
jak i uzytkownikowi zmiekczacza, wszelkich informacii | ostrzezen
dotyczacych urzadzenia:
PRZECHOWYWANIE | WEASCIWA KONSERWACJA
URZADZENIA PRZED PIERWSZYM UZYCIEM:

+ migjsce i warunki atmosferyczne

+ data waznosci

DLA INSTALUJACEGO

« srodki ostroznosci dotyczace higieny

* opis | charakterystyka urzadzenia

* migjsce | sposob instalacii

* yruchomienie

* procedura postepowania po dfugich okresach nieuzywania
urzadzenia

* utylizacja

* rozwiazywanie ewentualnych problemow

DLA UZYTKOWNIKA

* instrukcja rutynowej regeneracii zywicy

* ostrzezenia dotyczace pielegnacil i czyszczenia urzadzenia

* przestrogi higieniczne i zalecenia sanitarne dotyczace wody
produkowane| przez urzadzenie

Niniejsza broszura ma rowniez za zadanie zakreslic odpowie-

dzialnos¢ osoby instalujacej oraz uzytkownika i zapobiec

niewlasciwemu korzystaniu z urzadzenia. Prosimy o zapoznanie

sig z instrukcja obslugi przed instalacja i przed pierwszym

uzyciem zmiekczacza. Niezastosowanie si¢ do zalecen zawar-

tych w instrukcji zdejmuje z producenta odpowiedzialnosc za

ewentualne szkody wyrzadone osobom, zwierzgtom lub rzeczom

i jest rownoznaczne z anulowaniem gwarancii urzadzenia.

1.2 PRZECHOWYWANIE INSTRUKCJI OBSEUGI

Niniejsza instrukca jest integralng czgscia produktu.

Powinna hyc skrupulatnie przechowywana i kazdorazowo
towarzyszy¢ urzadzeniu w momencie przekazywania go in-
nemu uzytkownikowi lub wiascicielowi.

1.3 IDENTYFIKACJA PRODUKTU

Zmigkczacz wody jest oznaczony pogrubionymi cyframi, w
lewym dolnym rogu etykiety uradzenia (rys. 1 L), ktora jest pr-
zymocowana do cylindra zmiekczacza, na opakowaniu oraz na
odwrocie ostatniej strony tej instrukcji obstugi.

1.4 DEKLARACJA ZGODNOSCI

Urzadzenie zostalo wyprodukowane zgodnie z przepisami
wspolnotowymi oraz krajowymi obowiazujacymi w momencie
wypuszczenia go na rynek.

Deklaracja zgodnosci poswiadczona przez producenta dostepna
jest na Zyczenie oraz na stronie internetowej producenta.

1.5 NORMY /A1 HIGIENY ORAZ IA TiFQ
- INSTYTUTU .w(gl 1 HIGIENY monuxca%oécl

To urzadzenie zostato zaprojektowane i poddane testom w ce-
lu sprawdzenia zgodnosci z kryteriami sanitarnymi okreslonymi
we wloskim rozporzadzeniu ustawodawczym n. 31/2001 oraz w
zgodzie z dekretem ministerialnym Republiki Wioskiej 25/2012.
Do napraw, eksploatacii oraz konserwacji i interwencji nadzwyc-
zajnych, NIEZBEDNE jest wykorzystane oryginalnych czesci za-
miennych w celu zapewnienia higieny i bezpieczenstwa.

Dla zagwarantowania higieny produktu zaleca sig rozpakowanie
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urzgdzenia jedynie w momencie jego instalacji.

Urzadzenie zostalo poddane testom przez TiFQ - Instytut Jakosci
i Higieny Produkciji Zywnosci w akredytowanym laboratorium
(tabele strona 27).

1,6 ZALECENIA | OSTRZEZENIA

MAGAZYNOWANIE:

* przechowuj zmiekczacz w suchym pomieszczeniu

* temperatura w miejscu przechowywania nie powinna byc
nizsza niz 0°C ani wyzsza niz 35°C

* okres przechowywania powinien przewidywac pierwsze uru-
chomienie zmiekczacza w przeciagu 24 miesiecy

DLA INSTALUJACEGO

Instalowanie sprzetu nalezy rozpoczac po dokladnym zapoznaniu
sig z informacjami zawartymi w instrukcji obstugi. W razie trud-
nosci zaleca sie skorzystac z pomocy sprzedawcy, ktérego dane
znajduja sie na ostatniej stronie niniejszej broszury.

DLA UZYTKOWNIKA

* Niniejsze urzadzenie nie moze by¢ uzywane przez dzieci oraz
przez osoby o ograniczone] sprawnosci fizycznej, umystowej
lub sensorycznej, jak rowniez przez osoby bez doswiadcz-
enia, lub bez nadzoru. Osoba instalujaca musi byc swiad-
oma wytycznych dotyczacych prawidlowego i bezpiecznego
uzycia urzadzenia i niebiezpieczenstw wynikajacych z jego
uzytkowania.

* Samodzieine dokonywanie napraw moze spowodowac uszko-
dzenia i straty, skontaktuj sie z montazysta.

* W celu przeprowadzenia regeneracji i okresowego uzupein-
iania soli dokfadnie przeczytaj rozdziat “URUCHOMIENIE |
INSTRUKCJA REGENERACJI"

* Czyszczenie urzadzenia jest powinnoscia uzytkownika.

Producent nie odpowiada za ewentualne szkody i/lub
obrazenia ciala wynikajace z niezastosowania sie do
powyzszych regul.

2.1 ZASADY DZIAELANIA

Zywme kationitowe, zawarte w cylindrze zmigkczacza, maja
wilasciwosc przeksztalcama weglanu wapnia (wapn) w weglan
sodu, ktory rozpuszcza sie w wodzie w temperaturach typowych
dla dmatama zarowno ekspresow do kawy jak i maszyn do pro-
dukcii lodu.

Potencjat oddawania z zywic jonow sodu, niezbednych do
Zmigkczenia wody pitnej, stopniowo wyczerpuje sie w zalezno-
sci od czestosei uzywania urzadzenia i ilosci uzdatnianej wody.
Wymagana jest zatem regeneracija zywic, ktora przeprowadza sie
przeplukujac wyczerpane zywice roztworem soli kuchennej. Ten
proces reaktywuje Zywice i przywraca je do stanu poczatkowego.
Zywice z czasem, w zaleznosci od czestosci reaktywaci, fraca
swoje wiasciwosci wymiany jonow i w konsekwencji zmnigjsza
sig ich wydajnosc. Zaleca sie catkowita wymiane zywic po sied-
miu latach uzytkowania urzadzenia.

2.2 OPIS URZADZENIA (rys. 1)
Podstawowe elementy zmiekczacza to:

* 1 cylinder z zywica zmiekczajaca wode
* 2 zawory trojdrozne (rys. 1, C-D)

* 1 pokrywa cylindra (rys. 1, G)

2.3 OPAKOWANIE ZAWIERA

* 1 zmigkczacz wody, seria LT

« 1 instrukcja obsugi

* 2 weze odplywowe (rys. 1, E-F)

Instrukcja obstugi Zmiekczacza Wody LT
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2.4 DANE TECHNICZNE

Minimalne/maksymalne cisnienie: . 0,1 + 0,8 MPa (1 + 8 bar)
Przeptyw nominalny przy: . ... ... 1000 I/h

Temperatura otoczenia: . . . . . . . 4°C - 35°C

Przylacza do sieci wodociagowej: . 3/8"G; 3/4"G (fig. 3)
2.5 WYMOGI WODY DO ZASILANIA URZADZENIA
Woda do zasilania musi:

* byc wodg pitng i przejrzysta

* miec temperature pomiedzy 6° a 25°C

* miec twardosc ponizej 900 ppm CaCOs (30°)

2.6 POTENCJAL ZMIEKCZACZA W STOSUNKU
DO TWARI 1WODY

3.3 PODLACZENIE DO SIECI WODOCIAGOWE! (rys.1)
Podtaczenie do sieci wodociagowej musi zostac wykonane w
zgodzie z obowiazujacymi normami, wedfug instrukcji producenta
i przez wykwalifikowany personel.

Podczas instalacji nalezy uzywac rur, przylaczy, zaworow i innych
komponentéw zgodnych z dekretem ministerialnym Republiki
Wioskiej 174/2004 pozostajacych w higienicznym opakowaniu
az do momentu montazu. Zabronione jest uzywanie materiatow
i elementow nie nadajacych sie do kontaktu z woda pitna, pr-
zechowywanych w niehigieniczny sposéb, poniewaz mogloby
to wplynac na jakosc uzdatnionej wody oraz na stan urzadzenia.
Pofgczyc waz wpustu wody (rys. 1, A) i waz wylotu wody (rys. 1,
B) ze zlaczami (rys. 3) zmiekczacza i dokfadnie dokrecic.
Skontrolowac czy:

g LITRY WODY UZDATNIONEJ W STOSUNKU DO JEJ TWARDOSCI
MODEL h |WAGA[ZYWICE| SOLRIG 20 307 107 ] B0
[mm] | [kg] | [1] [kl 11°%d 16°d 22°d 28°d 33d
200 ppm CaCO, | 300 ppm CaCO, | 400 ppm CaCO, | 500 ppm CaCO, | 600 ppm CaCO,

LT5 300 5 3,5 0,5 1050 700 525 420 350
LT8 400 | 7,5 5,6 1 1680 1120 840 672 560
LT12 500 | 9,5 | 84 1,5 2520 1680 1260 1008 840

LT16 600 12 11,2 2 3360 2240 1680 1344 1120

LT20 900 | 19 | 14 25 4200 2800 2100 1680 1400

3.1 OPAKOWANIE

* Przed instalacja nalezy upewnic sie ze urzadzenie nie przejawia
nieprawidtowosci i jest wolne od uszkodzen wynikajacych z
transportu; w razie watpliwosci zwroci¢ sie do sprzedawcy,
ktorego dane mozna znalez¢ na odwrocie ostatniej strony in-
strukcji;

* Zachowac na pewien czas opakowanie, upewniajac sie by
znajdowalo sie z dala od dzieci

3.2 WYBOR MIEJSCA INSTALACJI

* Upewnic sig, ze powyze] punktu instalacji urzadzenia nie znaj-
duje sie juz jakikolwiek inny system uzdatniania.

* Upewnic sie, Ze pobranie wody nastepuje z sieci, ktora
rozprowadza wode pitna. Zaleca sig przeprowadzenie kontroli
parametrow chemiczno-fizycznych oraz twardosci wody su-
rowej przed instalacja.

* Zainstalowac urzadzenie w poblizu odptywu do kanalizacji dla
popluczyn powstatych podcas regeneracii zywic.

* Zainstalowac urzadzenie w miejscu suchym i fatwo dostepnym
w celach kenserwacii, regeneracii i czyszczenia; nie instalowac
urzadzenia w migjscach brudnych, w ktérych nie przestrzega
sie zasad higieny lub sprzatanie jest utrudnione.

 Upewnic sie, Ze temperatura otoczenia w migjscu instalacji nie
spada ponizej 4°C i nie przekracza 35°C.

o Nie trzymac w poblizu kwaséw lub produktow powodujacych
korozje.

o Nie instalowac w otoczeniu, w ktorym nie sa przestrzegane
normy dot. bezpieczenstwa elektrycznego lub ogdlne normy
bezpleczenstwa

* Cisnienie wody nie moze byc nizsze niz 0.1 Mpa (1 bar) lub
wyzsze od 0.8 Mpa (8 bar) (zalecane cisnienie to co najmnigj 3
lub 4 bar).

* W przypadku gdy cisnienie przewyzsza 8 bar zaleca sie zain-
stalowanie reduktora cisnienia.

* 56l w workach nie moze by¢ przechowywana w pomieszczeniu
wilgotnym, lub w bezposrednim kontakcie z podiozem; zaleca
sig skladowanie workow np. na palecie drewnianej.
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 Waz wpustowy oraz wylotowy (rys. 1, Ai B) s3 zgodne z norma-
mi dotyczacymi wezy przylaczeniowych do wody pitnej.

* Waz wpustu wody (rys. 1, A ma srednice co najmnigj 7 mm.

* Miedzy siecia wodomagowa oraz zmigkczaczem uzytkownik
musi we wiasnym zakresie zainstalowac zawor (rys. 1, M) ktory
w razie koniecznosci pozwoli na przerwanie doplywu wod\,r

* Zainstaluj na wezu wylotowym zawor zwrotny (rys. 1, 1) (DVGW,
DIN 1988 T2), dla uchronienia zmigkczacza przed ewentualny-
mi zwrotami wody goracej, ktora mogtaby uszkodzic urzadzen-

ie.

* Nalezy przewidzie¢ zawor do pobierania wody w celu kontroli
parametrow

Upewnic sie, ze weze nie 53 znieksztalcone i nie maja zatorow.

3.4 PODEACZENIE DO SIECI KANALIZACYJNEJ

Woda wypfywajaca podczas regeneracji, dotaczonym do zestawu
wezem elastycznym (rys. 1, F) musi sptywac do najblizszego
odphywu.

Uwaga: waz odptywowy musi by¢ zawieszony, a nie zato-
piony w wodzie odptywowej (rys. 1, N)

Po zakonczonej instalacii, przed otwarciem zaworéw wpu-
stu i wylotu wody (rys. 1, C-D), wykonac cykl plukania zywic
zgodnie z rozdzialem “URUCHOMIENIE | INSTRUKCJA
REGENERACJI".

4. URUCHOMIENIE | INSTRUKCJA REGENERACJI
4.1 PLUKANIE ZYWIC (rys. 2)

Umies¢ waz w odpfywie

Przesun dZwignie zaworéw w lewo i otworz doptyw wody.
Odczekaj az wyplywa]qca woda bedzie przejrzysta, po czym pr-
zerwi doptyw wody (rys. 1, M) i polacz waz wylotowy z urzadzen-
iem zasilanym przez zmlekczacz

4.2 RUTYNOWA REGENERACJA (rys. 4)
* Pozycja B (FAZA DEKOMPRESJI)

1) Umiesc w wiadrze waz upustowy (rys. 1, E i rys. 4, pozycja B).
2) Przesun d2wignie zaworow w prawo i zaczekaj az cisnienie sie
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unormuije.

3) Zdejmij pokrywe (rys. 1, G) i dodaj sol w ilosci zaleznej od
modelu urzadzenia (zobacz tabela paragraf 2.6).

* Pozycja C (OCZYSZCZANIE)

Przeptucz nakretke i oczysc wiot (rys.4, C) z ewentualnych po-

2zostalosci soli.

Oczys¢ pokrywe zmiekczacza z pozostalosci soli i osusz dobrze

cylinder we wszystkich zakamarkach z jakiegolowiek ewentualne-

go wycieku stonej wody

Producent nie ponosi odpowiedzialnosci za ewentualna

korozje czesci stalowych cylindra spowodowana niedosto-

sowaniem sie do powyzszych instrukcji.

4) Zamknij pokrywe (rys. 1, G) | dokfadnie dokrec pokreto.

* Pozycja D (TRYB PLUKANIA)

5) Przesun d2wignie zaworu wpustu wody (rys. 1, C) w lewo

6) Pozwdl wyciec slonej wodzie z weza odplywowego az do
momentu, w ktorym woda bedzie migkka (okoto 40 minut).

* Pozycja A (TRYB PRACY)

7) Przywrd¢ zmigkczacz do trybu normalnej pracy obracajac
dzwignie zaworu wylotu wody lewo (rys. 1, D)

UWAGA: Podczas regeneracii sprzet podtaczony do zmigkcz-

acza nie jest zasilany.

5. KONSERWACJA DLA INSTALATORA:
5.1 WYMIANA ZYWIC

Potencjat zmigkczajacy zywic wyczerpuje sig po okofo 5-7 la-
tach; okres ten moze ulec zmianie w zaleznosci od wiasciwosci
wody surowej poddawane] uzdatnianiu oraz intensywnosci pracy
urzadzenia.

Po uptywie tego okresu nalezy ocenic czy wymiana Zywic jest

wystarczajaca, czy tez nalezy wymienic cale urzadzenie.

Aby wymienic zywice nalezy odtaczy¢ zmigkczacz i przeniesc go

w miejsce odpowiednie do wykonania wymiany oraz do umycia

wnetrza cylindra.

Aby odiaczy¢ zmiekczacz:

1) Zamknij zawor wpustu wody (rys. 1, M)

2) UmieS¢ waz upustowy w wiadrze (rys. 1, E i rys. 4, pozycja B).

3) Przesun w prawo dzwignie zaworow jak na rys. 4, pozycja B.

4) Odczekaj chwile na dekompresje cylindra.

5) Kiedy woda wypfynie catkowicie z weza upustowego (rys. 1,
E) odkre¢ waz wpustowy (rys. 1,A) i wylotowy (rys. 1, B) od
Zaczy (1. 9. , s

6) Otworz pokrywe (rys. 1, G) i przystap do wymiany zywic,
umywszy uprzednio wnetrze cylindra.

Nie wyrzucaj zywic do kanalizacji.

Zywice nie sq biodegradowalne i powinny byc utylizowane zgo-

dnie z obowiazujacymi przepisami jako odpady specjaine, nie
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stwarzajace zagroienia (kod CER 190905).

Po wymianie zywicy umyj nakretke oraz pokrywe cylindra z

ewentualnych pozostatosci Zywicy.

7) Zamknij pokrywe (rys. 1, G), dokre¢ i odnie$ zmiekczacz na
migjsce uzytkowania.

8) Przytacz waz wiotowy i wylotowy do zlgczy (rys. 3) i dobrze
dokrec .

€C
9) Wykonaj cykl plukania zywic tak jak opisano w paragrafie 4.1.

5.2 KONSERWACJA ZYWIC ORAZ URUCHOMIENIE

PO DLUGICH OKRESACH NI ANIA
W przypadku nieuzywania zmiekczacza przez okes dtuzszy niz 30
dni, zaleca sie wykonanie podwdjnego cyklu regeneracji | pozo-
stawienie zmigkczacza z zamknigta pokrywa (rys. 1, G).
Nalezy unikac nieuzywania urzadzenia pprzez okres powyzej 12
miesiecy i zabrania sig reaktywowania systemu po takim okresie
przestoju.
Po okresach nieuzywania krotszych niz 12 miesiecy nalezy wyko-
nac cykl plukania zywic oraz rutynowa regeneracje (patrz pkt 4.1 i
4.2) przed ponownym uruchomieniem urzadzenia.

Ninigjsze urzadzenie zostalo zaprojektowane w celu zmigkcz-
ania wody pitnej z przeznaczeniem do uzytku technicznego i
domowego.

Zmigkczacza nie wolno uzywaé do innych celow i nie moze by¢
przerabiany pod zadnym pozorem.

Jakiekolwiek uzycie w celu odmiennym od wskazanego jest
uwazane za uzycie niezgodne z przeznaczeniem i tym samym
niebezpieczne.

Producent nie ponosi odpowiedzialnosci za ewentualne szkody
wynikle z niewlasciwego lub blednego uzycia urzadzenia.

= Zabrania sie zasilania urzadzenia plynami innymi niz woda pi-

tna.
« Zabrania sig wkiadania do cylindra produktow innych niz chio-
rek sodu NaCl (sl kuchenna).

Utylizacja materiatow musi by¢ przeprowadzona wedlug
obowiazujacych norm.

Zmigkczacz skfada sie z materialow nie stwarzajacych nie-
bezpieczenstwa, z ktorych wiekszosc to polimery oraz stal
nierdzewna; nalezy pozbywac sig ich zgodnie obowigzujacym
prawem.

Nie wolno wyrzucac zywic do kanalizacj.

Zywice nie sa biodegradowalne i powinny by¢ utylizowane jako
odpady specjalne, nie stwarzajace zagrozenia (kod CER 190905).
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DE VECCHI ADDOLCITORE MODELLO LT 12
APPEE_(I:CHWURA AD USO DOMESTICO PER IL TRATTAMENTO DI ACQUE
POT.

Questo apparecchio & un addolcitore ad uso domestico collegato solo ed
esclusivamente alla rete dell’acqua potabile.

| valori rappresentati si riferiscono ad una sperimentazione su 2540 litri con acqua
dc-aesl-ca potabile ed 1 ciclo di rigenerazione manuale, in accordo con PO interno
TiFQLab.

| valori di parametro sono in rispondenza a quanto indicato dal Decreto legislativo
del 2 Febbraio 2001, n. 31 e successivi recepimenti.

DE VECCHI WATER SOFTENER LT 12
EQUIPMENT FOR DOMESTIC TREATMENT OF DRINKING WATER

This equipment is a water softener for domestic use, to be connected exclu-
sively with the water system.

The following values refer to a test on 2540 litres, with domestic drinking water
and 1 cycle of manual regeneration, in compliance with TiFQ internal regulations
on testing

The parameters”comply with the values indicated by the Italian norms on the
suu|e|c1. the Legislative decree n.31, February 2, 2001, and following tran-
spositions

Riferimento normativo 0
(D.lgs. 2 febbraio 2001, n. 31 e
successivi recepimenti)
Prescriptive values according to Legisla-
| tive decree n.31, February 2, 2001, and
following transpositions |
Parametro Valeurs normatifs selon a loi italienne | Acqua domestica potabile diprova | acqua domestica potabile di prova trattata
Parameters | Décret Législatif du 2 février 2001, n.31, et | Domestic drinking water for testing |  pomestic drinking water for testing, treated |
Paramétres | iranaposkions sulventos | Eaudomestique potable d'essais |  Eay domestique potable d'essais traitée
Parameter RO Ioe. 3. Fotrums 2001, Test Haustrinkwasser Bearbeitetes Test Haustrinkwasser
Parametro n. 31 und folgende Manahime) | A9u3 doméstica patable de prueba Agua doméstica potable tratada
NapameTpel Referencia normativa Wartosei dia wody pitne] poddane testom % AOWALIHAA NHTLB3 BOA8 1A oG
Parametry (Ley de 2 de Febrero 2001, n. 31y przed uzdatnieniem Wartosci dla wody pitnej uzdatnionej
ientes reconocimientos)
Hopsarwenan ccsinka Axt
02022001 131 ¢ |rm1:.ll.‘3:1.'Lciﬂm-wf.l1
NmM Woskiy
dr&? lﬁwg. n3ti dm::n;q‘j
Durezza 15 - 50 °f . . . .
L \alor consigla - recommended values) Min. 17,70 - Max. 18,80 : Min. 0,10- Max. 0,20
 Conduttivita 2500 pSem-1 a 20°C Media 400 Media 415
| Conductivity
Torbidita Accettabile e senza anomale variazioni
Turbidity Acceptable and lacking anomalous variations Max. 1NTU Max. 1 NTU
Ammonio Non rilevato Non rilevato
Ammonium 0.50 mgit Not detected Not detected
Calcio 100 mg/L Min. 47,69- Max. 48,32 mg/L  Min. 0,29 - Max. 0,56 mg/L
Calcium (consigliato - recommended)
Magnesio 50 mg/L Min. 14,11 -Max. 14,35 mg/L Min. 0,07 - Max. 0,09 mg/L
Magnesium (consigliato - recommended)
Sodio 200 mg/L Min. 327 - Max. 336 mg/L | Min. 90,04 - Max. 93.30 mg/L
Sodium |
E-?]Lru 200 pg/L Min. 2,32 - Max. 4,19 po/L Min. 6,08 - Max. 6,97 pg/L
Escherichi li Non rilevato Non rilevato
erichia Co 0 UFG/ 100 mi Not detected Not detected
Pseudomonas onriean | -
Aeruginusa 0 UFC/ 250 mi Non rilevato Non rilevato

| materiali costituenti il sistema di addolcimento a contatto con I'acqua pota-
bile risultano conformi ai requisiti del D.M. 6 aprile 2004, n. 174
ATTENZIONE: questa apparecchiatura necessita di una regolare manutenzione
periodica al fine di garantire i requisiti di potabilita dell’acqua potabile trattata ed il
mantenimento dei miglioramenti come dichiarali dal produttore.

UTILIZZARE SECONDO MANUALE D'USO E MANUTENZIONE

La sperimentazione & stata esequita presso

TiFQLAB - Universita della Calabria

Mot detected

Not detected
The drinking water-contact materials of the water softener comply with the
parameters requested by the Italian laws (D.M. 6 aprile 2004, n.174).
WARNING: this equipment needs periodic maintenance to guarantee the treated
drinking water requirements and to maintain the features declared by the manu-
facturer -

THE EQUIPMENT MUST BE USED FOLLOWING THE RULES IN THE MANUAL
Testing by TIFOLAB

Testing by TIFOLAB - Universita della Calabria
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